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Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

VENEZIA È giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON

la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità

nominale di 1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione fondata e

controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova

tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una

toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin)

e successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: Marco Polo, diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

Cristoforo Colombo, diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal

dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice

VECON. Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di

mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente

appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide. Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: Il sistema portuale

lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della

Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire

alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale

importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita

che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno

superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021.

Messaggero Marittimo

Venezia
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PORTOVE | VENEZIA INAUGURA UNA NUOVA LINEA CONTAINER CON IL FAR EAST

(AGENPARL) -  gio 29 dicembre 2022 [Logo ADSP Mar Adriatico

Settentrionalecon porti-01 (002)] [Porto di Venezia: inaugurato un nuovo

collegamento con il Far East] Le portacontainer della Kalypso Line

toccheranno ogni 15 giorni al terminal VECON con provenienza e

destinazione finale Cina, Bangladesh e Usa Venezia, 29 dicembre 2022 - È

giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON la MV

Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità nominale di

1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione fondata e controllata

dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova tratta di

collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una toccata ogni 15

giorni  nel  porto di  Venezia con dest inazione Turchia (Mersin) e

successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: "Marco Polo", diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

"Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione con Kalypso e poter accogliere questo

nuovo servizio nel nostro Terminal" dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice VECON.

"Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di mercato, soprattutto per la nuova destinazione

New York che tipicamente appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di

connessioni rapide". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: "Il sistema portuale lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto

imprenditoriale del nord Italia e i mercati della Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e

Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento

competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà

contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022,

periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso

periodo del 2021". [adnkronos_nordest_EMAIL](http://www.adnkronos.com/) Andrea Nalon Adnkronos Nord Est Via

G.B. Ricci, 6/b - 35131 Padova [www.nordest.adnkronos.com](https://nordest.adnkronos.com/) www.adnkronos.com.

Agenparl

Venezia
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Porti: Venezia inaugura nuova linea container con Far East

Giunta al terminal Psa Venice Vecon la MV Rijnborg da 176 metri

Giunta al terminal Psa Venice Vecon la MV Rijnborg da 176 metri (ANSA) -

VENEZIA, 29 DIC - È giunta al porto di Venezia presso il terminal Psa Venice

Vecon la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e

capacità nominale di 1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione

fondata e controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una

nuova tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una

toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin)

e successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: "Marco Polo", diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

"Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. Skip Ads by Sponsored By "Il sistema portuale lagunare -

afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio - si conferma punto di connessione

fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della Cina

e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire alle

nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Kalypso Line inserisce PSA Venice Vecon nelle linee Far East e USA

29 Dec, 2022 Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni

al terminal VECON con provenienza e destinazione finale Cina, Bangladesh e

Usa Venezia, - È giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice

VECON la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e

capacità nominale di 1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione

fondata e controllata dal gruppo italiano Rif Line , che ha inaugurato così una

nuova tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una

toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin)

e successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: "Marco Polo", diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e "

Cristoforo Colombo" , diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal"

dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice

VECON. "Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di mercato, soprattutto per la nuova

destinazione New York che tipicamente appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per

assenza di connessioni rapide". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio

Lino Di Blasio dichiara: "Il sistema portuale lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto

imprenditoriale del nord Italia e i mercati della Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e

Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento

competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà

contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022,

periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso

periodo del 2021". Post correlati Il ministero dei trasporti ha firmato il decreto approvando la proposta di Fincantieri

che si assume il rischio della gestione [] Corriere marittimo augura buone feste a tutti LEGGI TUTTOFederagenti,

Duci lancia il "decalogo sblocca mare" alla Assemblea Nazionale.

Corriere Marittimo

Venezia



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 2 0 9 0 5 1 1 8 § ]

Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni al terminal VECON con provenienza e destinazione
finale Cina, Bangladesh e Usa

Venezia - È giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON

la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità

nominale di 1700 teu della Kalypso Line, compagnia di navigazione fondata e

controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova

tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una toccata

ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin) e

successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: "Marco Polo", diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

"Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal"

dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice

VECON. "Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta

di mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente

appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide". Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Il sistema portuale

lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della

Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire

alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale

importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita

che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno

superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021".

Il Nautilus

Venezia
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Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

Le portacontainer della Kalypso toccheranno ogni 15 giorni al terminal

VECON con provenienza e destinazione finale Cina, Bangladesh e USA

Giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON la MV

Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità nominale di

1700 teu della Kalypso, compagnia di navigazione fondata e controllata dal

gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova tratta di

collegamento tra Venezia e il Far East Venezia, 29 dicembre 2022 - Il servizio

prevede una toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione

Turchia (Mersin) e successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il

proprio hub nel Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi "Marco

Polo", diretto verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen,

Chittadong), e "Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti, contesto in

cui la società offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra

quelli disponibili sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa

collaborazione con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel

nostro Terminal" dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal

PSA Venice VECON. "Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di mercato, soprattutto per

la nuova destinazione New York che tipicamente appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare

per assenza di connessioni rapide". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Il sistema portuale lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il

tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon

e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento

competitivo con gli USA. Si tratta di un segnale importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà

contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022,

periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso

periodo del 2021".

Informatore Navale

Venezia
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Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni al terminal VECON con provenienza e destinazione
finale Cina, Bangladesh e Usa

Venezia, 29 dicembre 2022 - È giunta al porto di Venezia presso il terminal

PSA Venice VECON la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di

lunghezza e capacità nominale di 1700 teu della Kalypso Line, compagnia di

navigazione fondata e controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha

inaugurato così una nuova tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il

servizio prevede una toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con

destinazione Turchia (Mersin) e successivamente Salerno, dove la compagnia

ha stabilito il proprio hub nel Mediterraneo e da dove partono già i principali

servizi: "Marco Polo", diretto verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang,

Shenzen, Chittadong), e "Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti,

contesto in cui la società offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New

York tra quelli disponibili sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto

questa collaborazione con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio

nel nostro Terminal" dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal

PSA Venice VECON "Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una

interessante fetta di mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York

che tipicamente appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni

rapide". Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio dichiara:

"Il sistema portuale lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord

Italia e i mercati della Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre,

sarà possibile offrire alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta

di un segnale importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la

tendenza alla crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i teu transitati nel

porto di Venezia hanno superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021".

Sea Reporter

Venezia
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Porto di Venezia, inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni al terminal VECON

Venezia - È giunta al porto di Venezia presso il terminal PSA Venice VECON

la MV Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità

nominale di 1700 teu della Kalypso Line , compagnia di navigazione fondata e

controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha inaugurato così una nuova

tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il servizio prevede una toccata

ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin) e

successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: "Marco Polo", diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

"Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal"

dichiara Daniele Marchiori Direttore Generale del terminal PSA Venice

VECON. "Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta

di mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente

appartiene ad un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide". Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio aggiunge: "Il sistema portuale

lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della

Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà possibile offrire

alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta di un segnale

importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la tendenza alla crescita

che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno

superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021".

Ship Mag

Venezia
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Porto di Venezia collegato con Far East e New York grazie a Kalypso

Arrivata al Vecon la nave Rijnborg impegnata sul servizio che sfrutta Salerno come hub di transhipment

29 Dicembre 2022 È giunta al porto di Venezia presso il terminal Psa Venice

Vecon la Rijnborg, nave portacontainer di 176 metri di lunghezza e capacità

nominale di 1.700 Teu di Kalypso Compagnia di Navigazione che ha

inaugurato così la nuova tratta di collegamento tra Venezia e il Far East

preannunciata da SHIPPING ITALY due mesi fa. Il servizio prevede una

toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con destinazione Turchia (Mersin)

e successivamente Salerno, dove la compagnia ha stabilito il proprio hub nel

Mediterraneo e da dove partono già i principali servizi: 'Marco Polo', diretto

verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang, Shenzen, Chittadong), e

'Cristoforo Colombo', diretto verso gli Stati Uniti, contesto in cui la società

offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New York tra quelli disponibili

sul mercato. "Siamo molto soddisfatti di avere aperto questa collaborazione

con Kalypso e poter accogliere questo nuovo servizio nel nostro Terminal"

dichiara Daniele Marchiori, Direttore Generale del terminal Psa Venice Vecon.

"Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi una interessante fetta di

mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente

appartiene a un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide". Il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, aggiunge: "Il sistema

portuale lagunare si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i

mercati della Cina e del sud-est asiatico. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line, inoltre, sarà

possibile offrire alle nostre aziende manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Si tratta di un

segnale importante per il settore dei contenitori, il nuovo servizio potrà contribuire infatti a consolidare la tendenza alla

crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022, periodo nel quale i Teu transitati nel porto di

Venezia hanno superato il valore di 496mila, con un +5,4% sullo stesso periodo del 2021".

Shipping Italy

Venezia
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Porto di Venezia: inaugurato un nuovo collegamento con il Far East

Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni al terminal Vecon con provenienza e destinazione
finale Cina. Nuova destinazione New York, un mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare. Nuovo impulso al
settore contenitori

Le portacontainer della Kalypso Line toccheranno ogni 15 giorni al terminal

Vecon al Porto di Venezia con provenienza e destinazione finale Cina,

Bangladesh e Usa. Intanto è arrivata la MV Rijnborg, portacontainer di 176

metri di lunghezza e capacità di 1700 teu (della Kalypso Line), compagnia di

navigazione fondata e controllata dal gruppo italiano Rif Line, che ha

inaugurato così una nuova tratta di collegamento tra Venezia e il Far East. Il

servizio prevede una toccata ogni 15 giorni nel porto di Venezia con

destinazione Turchia (Mersin) e successivamente Salerno, dove la compagnia

ha stabilito il proprio hub nel Mediterraneo e da dove partono già i principali

servizi: "Marco Polo", diretto verso la Cina e il Bangladesh (Ningbo, Taicang,

Shenzen, Chittadong), e "Cristoforo Colombo", diretto verso gli Stati Uniti,

contesto in cui la società offre peraltro uno dei migliori transit-time verso New

York tra quelli disponibili sul mercato. «Siamo molto soddisfatti di avere

aperto questa collaborazione con Kalypso e poter accogliere questo nuovo

servizio nel nostro Terminal - afferma Daniele Marchiori, direttore generale del

terminal Psa Venice Vecon - Confidiamo possano sicuramente ritagliarsi

un'interessante fetta di mercato, soprattutto per la nuova destinazione New York che tipicamente appartiene ad un

mercato che Venezia non ha mai potuto sviluppare per assenza di connessioni rapide». «Il sistema portuale lagunare

si conferma punto di connessione fondamentale tra il tessuto imprenditoriale del nord Italia e i mercati della Cina e del

sud-est asiatico - commenta Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, Fulvio

Lino Di Blasio -. Grazie alla collaborazione tra Vecon e Kalypso di Rif Line sarà possibile offrire alle nostre aziende

manifatturiere esportatrici un collegamento competitivo con gli Usa. Per il settore dei contenitori il nuovo servizio

potrà contribuire a consolidare la tendenza alla crescita che già abbiamo registrato nei primi undici mesi del 2022,

periodo nel quale i teu transitati nel porto di Venezia hanno superato il valore di 496 mila, con un +5,4% sullo stesso

periodo del 2021».

Venezia Today

Venezia
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La Finanziaria passa in Senato, buone notizie per Funivie: ok ai fondi per cassa
integrazione e ripristino

La cig concessa fino al termine del 2023, 300mila euro per completare il ripristino e pieni poteri al commissario
Signorini. Rixi (Mims):

Diversi erano i motivi per cui l'intero Paese, compresa la nostra provincia,

erano in attesa dell'ok definitivo alla Legge di Bilancio per l'anno che si aprirà

tra pochi giorni. Ebbene, stamani il Senato ha dato il via libera al testo che

contiene, alcuni passaggi decisivi per il futuro dell'impianto funiviario "San

Giuseppe" tra il porto di Savona e i parchi merci della Val Bormida, in

particolare per far ripartire l'infrastruttura, garantire il mantenimento dei livelli

occupazionali e le misure di sostegno al reddito degli oltre 60 lavoratori

at tualmente fermi.  Nel testo approvato a Palazzo Madama sono

principalmente due gli interventi in tal senso: "Vengono rifinanziati gli interventi

del 2023 autorizzando la spesa di 300mila euro alla gestione commissariale -

afferma il viceministro dei Trasporti, il leghista Edoardo Rixi - Inoltre, viene

rifinanziata per tutto il 2023 la concessione di un'indennità Inps pari al

trattamento straordinario di integrazione salariale dei lavoratori coinvolti,

comprensiva della contribuzione figurativa". Nel primo caso, quindi, l'articolo 1

comma 509 della Finanziaria (che modifica l'articolo 94-bis del decreto-legge

n. 18 del 2020 sulla vicenda) prevede un incremento di fondi per la

ricostruzione dopo gli eventi atmosferici dell'autunno 2019 che vanno così ad aggiungersi ai 4 milioni di euro stanziati

nel 2020. Una spesa totale che dovrà permettere di "eseguire gli interventi necessari per il recupero della piena

funzionalità tecnica dell'impianto" e "garantire la continuità dell'esercizio dei servizi di trasporto portuale a basso

impatto ambientale e di traffico" ma anche di "mantenere gli attuali livelli occupazionali nelle more dell'individuazione di

un nuovo concessionario". Questo grazie all'apertura " di un'apposita contabilità speciale intestata al Commissario

straordinario, destinata a cessare con la fine del commissariamento" si legge nel testo, dove all'attuale presidente di

AdSP Emilio Paolo Signorini (al quale non spetterà alcun compenso per questa carica) vengono concessi i " poteri di

deroga a tutta la legislazione vigente, compresa quella non inerente ai contratti pubblici e fatta eccezione solo per la

legge penale " e per il cosiddetto "codice antimafia" come previsto dal noto "sblocca cantieri". Un intervento atteso

quindi e "fortemente voluto dal Mit a sostegno del territorio con la determinazione di finanziare, sbloccare e

velocizzare le opere", al quale si aggiunge, sempre per la Liguria in tema di infrastrutture, l'incremento dei fondi per il

Terzo Valico.

Savona News

Savona, Vado
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Terzo Valico, nella Legge di Bilancio incremento dei fondi

Il viceministro alle infrastrutture Edoardo Rixi: "Altri 15 milioni per il 2023 in modo da fronteggiare l'aumento del costo
dei materiali"

Roma - "La Legge di Bilancio conferma l'incremento dei fondi per il Terzo

Valico e il rifinanziamento per Funivie Savona". Lo dichiara il viceministro alle

infrastrutture Edoardo Rixi. "Per fronteggiare l'aumento del costo dei materiali

- scrive Rixi - viene incrementato di altri 15 milioni per il 2023 l'importo del

Progetto condiviso di sviluppo del territorio piemontese rientrante nel piano

unico Terzo Valico-Nodo Genova. "Per Funivie Savona vengono invece

rifinanziati gli interventi del 2023 autorizzando la spesa di 300mila euro alla

gestione commissariale. Inoltre, viene rifinanziata per tutto il 2023 la

concessione di un'indennità Inps pari al trattamento straordinario di

integrazione salariale dei lavoratori coinvolti, comprensiva della contribuzione

figurativa. Due interventi fortemente voluti dalla Mit a sostegno del territorio

con la determinazione di finanziare, sbloccare e velocizzare le opere".

Ship Mag

Savona, Vado



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 2 0 9 0 5 1 2 1 § ]

Edoardo Rixi: "In arrivo 15 milioni in più per il Terzo valico"

"La Legge di Bilancio conferma l'incremento dei fondi per il Terzo Valico e il rifinanziamento per Funivie Savona. Per
fronteggiare l'aumento del costo dei materiali viene incrementato di altri 15 milioni per il 2023 l'importo" così il vice
ministro dei Trasporti, Edoardo Rixi e il rifinanziamento per Funivie

Savona. Per fronteggiare l'aumento del costo dei materiali viene incrementato

di altri 15 milioni per il 2023 l'importo del Progetto condiviso di sviluppo del

territorio piemontese rientrante nel piano unico Terzo Valico-Nodo Genova.

Per Funivie Savona vengono invece rifinanziati gli interventi del 2023

autorizzando la spesa di 300 mila euro alla gestione commissariale. Inoltre,

viene rifinanziata per tutto il 2023 la concessione di un'indennità Inps pari al

trattamento straordinario di integrazione salariale dei lavoratori coinvolti,

comprensiva della contribuzione figurativa. Due interventi fortemente voluti dal

ministero dei Trasporti a sostegno del territorio con la determinazione di

finanziare, sbloccare e velocizzare le opere". Così il deputato e vice ministro

dei Trasporti, Edoardo Rixi. Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o

tecnologie simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre

finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può

rendere non disponibili le relative funzioni. terze parti dati di geolocalizzazione

precisi e l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo archiviare e/o

accedere a informazioni su un dispositivo finalità pubblicitarie annunci e

contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti

Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle

preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Reefer Terminal, firmato l'accordo integrativo

È stato firmato dai sindacati Cisl e Uil l'accordo integrativo con l'azienda Reefer Terminal di Vado Ligure. Una
decisione, questa, che è stata assunta a seguito del voto dell'assemblea dei lavoratori che ha votato a favore

Vado Ligure - È stato firmato dai sindacati Cisl e Uil l'accordo integrativo con

l'azienda Reefer Terminal di Vado Ligure. Una decisione, questa, che è stata

assunta a seguito del voto dell'assemblea dei lavoratori che ha votato a

favore (tutti gli 80 presenti hanno sostenuto l'accordo). Soddisfatti Danilo

Causa, Cisl, e Franco Paparusso, Uil, che così hanno commentato:

"L'accordo determina un miglioramento retributivo importante per i lavoratori -

dicono-. Le giornate di flessibilità passano da 12 a otto giornate medie al

mese, il tutto nel rispetto del contratto collettivo nazionale. La Cgil invece non

ha firmato il contratto, nonostante la volontà espressa dai lavoratori. Da parte

nostra, abbiamo operato per mantenere unito il tavolo. Cisl e Uil hanno

mantenuto gli accordi presi con i lavoratori. L'accordo avrà valore triennale,

garantendo ai lavoratori certezza di reddito e di organizzazione del lavoro".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Efficientamento energetico e riduzione emissioni, la Regione vara un bando da 3,8 milioni

Le domande di ammissione all'agevolazione devono essere redatte esclusivamente online dal 7 al 14 marzo 2023

La giunta regionale ha approvato il bando da 3,8 milioni di euro che consentirà

alle Province, alla Città Metropolitana di Genova e ai Comuni liguri con

popolazione residente compresa tra i 2 mila e i 40 mila abitanti e altri enti (tra

cui le agenzie regionali, le autorità di sistema portuale, gli enti parco e le

camere di commercio) di accedere a contributi a fondo perduto a copertura

massima del 70% degli investimenti effettuati per ridurre il fabbisogno

energetico e le emissioni inquinanti delle proprie strutture. «Produrre meglio e

consumare meno commenta l'assessore allo Sviluppo economico Andrea

Benveduti è il primo passo che da tempo raccomandiamo per affrontare

concretamente la questione energetica che colpisce trasversalmente ogni

settore della nostra società, compreso quello pubblico. Grazie all'incessante

lavoro dei nostri uffici, siamo riusciti a tener fede alla promessa fatta e, ancor

prima della chiusura dell'anno, abbiamo approvato in giunta regionale la prima

misura della nuova programmazione comunitaria Fesr 2021-2027, in coerenza

con le linee guida del Piano Energetico Ambientale Regionale in via di

finalizzazione. Un'importante opportunità che da un lato permette agli enti di

richiedere un contributo che può raggiungere fino a un milione di euro e dall'altro accresce il patrimonio edilizio

regionale di almeno una classe energetica, oltreché garantire un risparmio del 30% rispetto all'energia consumata

oggi». Sono ammissibili interventi, anche cumulabili , di: coibentazione dell'involucro edilizio, sostituzione dei

serramenti, realizzazione di pareti ventilate, rimozione e smaltimento dell'amianto, realizzazione di giardini verticali o

tetti verdi, realizzazione di opere per l'ottenimento di apporti termici gratuiti, acquisto e installazione di sistemi

schermanti, ristrutturazione dell'impianto termico e del sistema di distribuzione del calore, installazione di impianti

solari termici o di altro impianto alimentato da fonte rinnovabile solo per autoconsumo (nei limiti del 20% degli importi

lordi ammissibili), installazione di sistemi e dispositivi per il controllo automatizzato e la telegestione dell'edificio,

efficientamento del sistema di illuminazione o di sistemi di trasporto, realizzazione rete di teleriscaldamento,

imprevisti e accantonamenti per adeguamento prezzi e diagnosi energetica dell'edificio. Sono ammessi interventi

avviati a partire dal 1° gennaio 2021 e per i quali, al momento della presentazione della domanda, sussistano

lavorazioni ancora materialmente da eseguire e non sia stato rilasciato il certificato di ultimazione lavori Le domande

di ammissione all'agevolazione devono essere redatte esclusivamente online , accedendo al sistema "Bandi on line"

di Filse, dal 7 al 14 marzo 2023 «A questo primo passo, come promesso e coerentemente a una strategia ormai da

tempo definita e avviata, seguiranno altrettante azioni concrete a supporto dell'efficientamento energetico e della
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Genova, Voltri



 

giovedì 29 dicembre 2022
[ § 2 0 9 0 5 1 2 7 § ]

generazione diffusa rinnovabile» dice Benveduti. LASCIA UNA RISPOSTA.
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"Gravi criticità a bordo", terza nave fermata dalla guardia costiera

Da una verifica dei documenti, la Msc Haiti II è risultata non in regola con la certificazione e l'inventario dei materiali
pericolosi presenti a bordo. Al comandante e alla compagnia di navigazione è stata elevata una sanzione di 10mila
euro

Pochi giorni fa un altro cargo è stato fermato e sanzionato dal Nucleo

ispettivo Port State Control della Guardia costiera di Genova per gravi

violazioni della normativa europea sul riciclaggio delle navi. Dall'inizio

dell'anno sono 3 le unità ad essere finite nelle maglie dei controlli degli

ispettori dei porti di Genova, Savona e La Spezia della Direzione marittima

della Liguria. "La Msc Haiti II, battente bandiera liberiana, destinata al

trasporto di container - spiegano dalla Sezione sicurezza della navigazione -

era al suo primo approdo nei porti europei dopo diversi anni; pertanto non era

stata ancora sottoposta ai controlli previsti per le unità che operano nelle

nostre acque. In particolare, da una verifica dei documenti, è risultata non in

regola con la certificazione e la tenuta dell'inventario dei materiali pericolosi

presenti a bordo di cui al regolamento europeo n. 1257/2013 concernente il

riciclaggio delle navi." Tale violazione, oltre ad aver fatto scattare il fermo

amministrativo della nave, ossia l'impossibilità per la stessa di riprendere il

mare sino al ripristino delle condizioni di sicurezza e di protezione

dell'ambiente, ha comportato l'elevazione di una sanzione amministrativa di

10mila euro a carico del comandante e della compagnia di navigazione, oltre che all'obbligo di procedere alla

certificazione dell'unità conformemente alle norme, pena l'impossibilità di operare nei porti europei. La nave è stata

autorizzata a ripartire solo dopo che un'ulteriore ispezione degli uomini della guardia costiera ha confermato il rilascio

della pertinente certificazione e la regolarità della stessa. "Il regolamento unionale ha lo scopo di prevenire, ridurre,

minimizzare e, nella misura del possibile, eliminare gli incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per la salute umana e

per l'ambiente causati dal riciclaggio delle navi - sottolinea l'Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante del Porto d i

Genova e Direttore marittimo della Liguria - inoltre, intende rafforzare la sicurezza, la protezione della salute umana e

la tutela dell'ambiente marino dell'Unione durante l'intero ciclo di vita della nave nonché di assicurare che i rifiuti

pericolosi provenienti da tale riciclaggio siano soggetti ad una gestione compatibile con l'ambiente.".
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Fermata nel porto di Genova la portacontainer MSC Haiti II per gravi violazioni della
normativa UE sul riciclaggio delle navi

È risultata non in regola con la certificazione e la tenuta dell'inventario dei materiali pericolosi

Nel porto di Genova, nell'ambito delle attività ispettiva di Port State Control, la

Guardia Costiera ha fermato e sanzionato la portacontainer MSC Haiti II per

gravi violazioni della normativa europea sul riciclaggio delle navi. «La MSC

Haiti II, battente bandiera liberiana, destinata al trasporto di container - ha

reso noto la Sezione sicurezza della navigazione della Capitaneria di Porto di

Genova - era al suo primo approdo nei porti europei dopo diversi anni.

Pertanto non era stata ancora sottoposta ai controlli previsti per le unità che

operano nelle nostre acque. In particolare, da una verifica dei documenti, è

risultata non in regola con la certificazione e la tenuta dell'inventario dei

materiali pericolosi presenti a bordo di cui al regolamento europeo n.

1257/2013 concernente il riciclaggio delle navi». Tale violazione, oltre ad aver

fatto scattare il fermo amministrativo della nave, ossia l'impossibilità per la

stessa di riprendere il mare sino al ripristino delle condizioni di sicurezza e di

protezione dell'ambiente, ha comportato l'elevazione di una sanzione

amministrativa di 10.000 euro a carico del comandante e della compagnia di

navigazione, oltre che all'obbligo di procedere alla certificazione dell'unità

conformemente alle norme, pena l'impossibilità di operare nei porti europei. La nave è stata autorizzata a ripartire

solo dopo che un'ulteriore ispezione degli uomini della Guardia Costiera ha confermato il rilascio della pertinente

certificazione e la regolarità della stessa. «Il regolamento unionale - ha ricordato l'ammiraglio Sergio Liardo,

comandante del porto di Genova e direttore marittimo della Liguria - ha lo scopo di prevenire, ridurre, minimizzare e,

nella misura del possibile, eliminare gli incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per la salute umana e per l'ambiente

causati dal riciclaggio delle navi. Inoltre, intende rafforzare la sicurezza, la protezione della salute umana e la tutela

dell'ambiente marino dell'Unione durante l'intero ciclo di vita della nave nonché di assicurare che i rifiuti pericolosi

provenienti da tale riciclaggio siano soggetti ad una gestione compatibile con l'ambiente. Purtroppo la ratifica della

convenzione internazionale di Hong Kong del 2009, per un riciclaggio delle navi sicuro e compatibile con l'ambiente, è

ancora lontana. Tuttavia, grazie a questo importante regolamento, che si prefigge anche di facilitarne la ratifica, ci

siamo dotati di uno strumento efficace per assicurare la corretta gestione dei materiali pericolosi a bordo delle navi e

lo smaltimento delle navi stesse nonché per l'individuazione di cantieri di demolizione che operino nel rispetto

dell'ambiente».
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Port State Control: la nave "MSC HAITI II" fermata e sanzionata dalla Guardia Costiera

Genova, 29 dicembre 2022 - Pochi giorni fa un altro cargo è stato fermato e

sanzionato dal Nucleo ispettivo Port State Control della Guardia costiera di

Genova per gravi violazioni della normativa europea sul riciclaggio delle navi1

. Dall'inizio dell'anno sono 3 le unità ad essere finite nelle maglie dei controlli

degli ispettori dei porti di Genova, Savona e La Spezia della Direzione

marittima della Liguria. "La MSC HAITI II , battente bandiera liberiana,

destinata al trasporto di container - ci raccontano dalla Sezione sicurezza

della navigazione - era al suo primo approdo nei porti europei dopo diversi

anni; pertanto non era stata ancora sottoposta ai controlli previsti per le unità

che operano nelle nostre acque. In particolare, da una verifica dei documenti,

è risultata non in regola con la certificazione e la tenuta dell'inventario dei

materiali pericolosi presenti a bordo di cui al regolamento europeo n.

1257/2013 concernente il riciclaggio delle navi." Tale violazione, oltre ad aver

fatto scattare il fermo amministrativo della nave, ossia l'impossibilità per la

stessa di riprendere il mare sino al ripristino delle condizioni di sicurezza e di

protezione dell'ambiente, ha comportato l' elevazione di una sanzione

amministrativa di 10.000 euro2 a carico del Comandante e della compagnia di navigazione, oltre che all' obbligo di

procedere alla certificazione dell'unità conformemente alle norme, pena l'impossibilità di operare nei porti europei. La

nave è stata autorizzata a ripartire solo dopo che un'ulteriore ispezione degli uomini della Guardia costiera ha

confermato il rilascio della pertinente certificazione e la regolarità della stessa. "Il regolamento unionale ha lo scopo di

prevenire, ridurre, minimizzare e, nella misura del possibile, eliminare gli incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per la

salute umana e per l'ambiente causati dal riciclaggio delle navi - sottolinea l'Ammiraglio Sergio Liardo, Comandante

del Porto di Genova e Direttore marittimo della Liguria - inoltre, intende rafforzare la sicurezza, la protezione della

salute umana e la tutela dell'ambiente marino dell'Unione durante l'intero ciclo di vita della nave nonché di assicurare

che i rifiuti pericolosi provenienti da tale riciclaggio siano soggetti ad una gestione compatibile con l'ambiente."

"Purtroppo - ricorda l' Ammiraglio Liardo - la ratifica della convenzione internazionale di Hong Kong del 2009, per un

riciclaggio delle navi sicuro e compatibile con l'ambiente, è ancora lontana Tuttavia, grazie a questo importante

regolamento, che si prefigge anche di facilitarne la ratifica, ci siamo dotati di uno strumento efficace per assicurare la

corretta gestione dei materiali pericolosi a bordo delle navi e lo smaltimento delle navi stesse nonché per

l'individuazione di cantieri di demolizione che operino nel rispetto dell'ambiente." L' impegno della Guardia Costiera di

Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della normativa in materia di ship recycling è continuo ed attivo su più

fronti . La Guardia costiera ligure, infatti,
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è nota per aver avviato alla demolizione, per la prima volta in Italia secondo le procedure unionali, tre relitti presso il

cantiere San Giorgio del Porto, inserito tra quelli autorizzati per il pieno rispetto delle norme di sicurezza e di

riciclaggio nelle attività di demolizione. Inoltre, sempre utilizzando gli strumenti del regolamento europeo, ha accertato,

al termine di una complessa indagine internazionale, la prima violazione prevista per la demolizione di unità navali

presso impianti non autorizzati e in assenza del "ready for recycling certificate". "L' ambiente - conclude l' Ammiraglio

- è al centro della nostra attività sia a bordo delle navi sia a terra unitamente alla salvaguardia della vita umana in mare

e alla sicurezza della navigazione. La Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi

che scalano il nostro porto e non esiterò ad impiegare ogni strumento a mia disposizione per assicurare traffici sicuri

e rispettosi dell'ambiente. ".
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Porto di Genova-Presentato dal Comitato di Gestione il POT 2023-25

Nuova Piattaforma Ecologica di Calata Olii Minerali, rilasciata concessione ad Antipollution Operative Center Srl.

Genova, 29 dicembre 2022 - Nella seduta odierna, ultima del 2022, il

Comitato di Gestione ha approvato il rilascio della concessione a favore della

società A.O.C. Antipollution Operative Center Srl su un'area complessiva di

circa 14 mila mq presso Calata Olii Minerali del porto di Genova allo scopo di

svolgervi sia le storiche attività di trattamento, smaltimento e recupero dei

rifiuti liquidi prodotti da navi, sia le attività attualmente svolta da Giuseppe

Santoro Srl presso Ponte Parodi, realizzando così la nuova Piattaforma

Ecologica di Calata Olii Minerali e al contempo liberando spazi necessari per i

progetti di riqualificazione della darsena, Hennebique e Ponte dei Mille

Levante. Il rilascio della concessione, della durata di 25 anni, e delle

autorizzazioni ex art 45 bis e 41 cod. nav. ha tenuto conto del piano del piano

d'impresa presentato da A.O.C. nel quale è prevista l'acquisizione di ramo

d'azienda della Santoro, la realizzazione della già citata Piattaforma oltre ad

altri interventi migliorativi per un investimento complessivo di circa 10,6 milioni

di euro, e una crescita occupazionale che andrà a raddoppiare le attuali circa

20 unità. In merito alle autorizzazioni nel porto di Genova, vengono rinnovate

quelle in favore della Compagnia Portuale Pietro Chiesa scarl e di Acciaierie d'Italia spa per lo svolgimento delle

operazioni e servizi portuali, di cui all' art. 16 della legge 84/94. È stato quindi svolto un primo esame delle linee

strategiche e pianificatorie del Piano Operativo Triennale 2023-2025 (POT) nell'ambito di un percorso partecipativo

che ha coinvolto anche l'Organismo di partenariato riunitosi nella mattinata odierna. La definizione del POT si lega e

anticipa i lavori di redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale di Sistema che entrerà nel vivo nel 2023 con analisi

approfondite delle attività portuali, industriali e terziarie più idonee a promuovere lo sviluppo strategico e sostenibile

del sistema portuale negli anni a venire. A gennaio proseguirà il confronto con il cluster portuale, le Istituzioni e i

gestori di infrastrutture di rete per la definitiva sottoposizione del POT 2023-2025 al Comitato di Gestione. Il Comitato

ha approvato l'accordo con F.I.L.S.E. Spa sulla gestione Ex-Palazzina OMSAV a Savona che amplia gli spazi interni

ed esterni a disposizione dell'AdSP. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e rinnovo di

concessioni/licenze, oltre a sospensioni parziali e temporanee, ex art. 24, ex artt. 45 bis. e 68 cod. nav.
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Violate le norme sullo ship recycling, sanzionata la "Msc Haiti II"

Pochi giorni fa un'altra nave è stata fermata e sanzionata dal Nucleo ispettivo Port State Control della Guardia
costiera di Genova per gravi violazioni della normativa europea sul riciclaggio delle navi

Genova - Pochi giorni fa un'altra nave è stata fermata e sanzionata dal Nucleo

ispettivo Port State Control della Guardia costiera di Genova per gravi

violazioni della normativa europea sul riciclaggio delle navi. Dall'inizio

dell'anno sono tre le unità a essere finite nelle maglie dei controlli degli

ispettori dei porti di Genova, Savona e La Spezia della Direzione marittima

della Liguria: "La 'Msc Haiti II', battente bandiera liberiana, destinata al

trasporto di container - dicono dalla Sezione sicurezza della navigazione - era

al suo primo approdo nei porti europei dopo diversi anni; quindi non era stata

ancora sottoposta ai controlli previsti per le unità che operano nelle nostre

acque. In particolare, da una verifica dei documenti, è risultata non in regola

con la certificazione e la tenuta dell'inventario dei materiali pericolosi presenti

a bordo di cui al regolamento europeo n. 1257/2013 concernente il riciclaggio

delle navi." Questa violazione, oltre ad aver fatto scattare il fermo

amministrativo della nave, cioè l'impossibilità per la stessa di riprendere il

mare sino al ripristino delle condizioni di sicurezza e di protezione

dell'ambiente, ha comportato l'elevazione di una sanzione amministrativa di

10 mila euro a carico del comandante e della compagnia di navigazione, oltre che all'obbligo di procedere alla

certificazione dell'unità conformemente alle norme, pena l'impossibilità di operare nei porti europei. La nave è stata

autorizzata a ripartire solo dopo che un'ulteriore ispezione degli uomini della Guardia costiera ha confermato il rilascio

della pertinente certificazione e la regolarità della stessa: "Il regolamento unionale ha lo scopo di prevenire, ridurre,

minimizzare e, nella misura del possibile, eliminare gli incidenti, le lesioni e altri effetti negativi per la salute umana e

per l'ambiente causati dal riciclaggio delle navi - sottolinea l'ammiraglio Sergio Liardo, comandante del Porto di

Genova e direttore marittimo della Liguria - inoltre intende rafforzare la sicurezza, la protezione della salute umana e

la tutela dell'ambiente marino dell'Unione durante l'intero ciclo di vita della nave nonché di assicurare che i rifiuti

pericolosi provenienti da tale riciclaggio siano soggetti ad una gestione compatibile con l'ambiente. Purtroppo, la

ratifica della convenzione internazionale di Hong Kong del 2009, per un riciclaggio delle navi sicuro e compatibile con

l'ambiente, è ancora lontana. Tuttavia, grazie a questo importante regolamento, che si prefigge anche di facilitarne la

ratifica, ci siamo dotati di uno strumento efficace per assicurare la corretta gestione dei materiali pericolosi a bordo

delle navi e lo smaltimento delle navi stesse nonché per l'individuazione di cantieri di demolizione che operino nel

rispetto dell'ambiente." L'impegno della Guardia costiera di Genova nel vigilare sulla corretta applicazione della

normativa
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in materia di riciclo delle navi è continuo e attivo su più fronti. La Guardia costiera ligure infatti è nota per aver

avviato alla demolizione, per la prima volta in Italia secondo le procedure unionali, tre relitti nel cantiere San Giorgio

del Porto, inserito tra quelli autorizzati per il pieno rispetto delle norme di sicurezza e di riciclaggio nelle attività di

demolizione. Inoltre, sempre utilizzando gli strumenti del regolamento europeo, ha accertato, al termine di una

complessa indagine internazionale, la prima violazione prevista per la demolizione di unità navali presso impianti non

autorizzati e in assenza del "ready for recycling certificate". "L'ambiente - conclude Liardo - è al centro della nostra

attività sia a bordo delle navi sia a terra unitamente alla salvaguardia della vita umana in mare e alla sicurezza della

navigazione. La Guardia costiera di Genova continuerà a sottoporre ad attento scrutinio le navi che scalano il nostro

porto e non esiterò ad impiegare ogni strumento a mia disposizione per assicurare traffici sicuri e rispettosi

dell'ambiente".
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Diga di Genova, entra nel vivo la progettazione

E' entrata a pieno regime la progettazione definitiva ed esecutiva della nuova Diga foranea del porto di Genova:
"Stimiamo - spiega il dirigente Marco Vaccari - che la conclusione della progettazione rispetti la scadenza
contrattuale"

Genova - E' entrata a pieno regime la progettazione definitiva ed esecutiva

della nuova Diga foranea del porto di Genova: "Stimiamo - spiega il dirigente

della Struttura commissariale del Programma straordinario delle Opere, e

responsabile del Procedimento sulla Diga, Marco Vaccari - che la conclusione

della progettazione rispetti la scadenza contrattuale. Sono circa 150 giorni,

quindi intorno al 23-24 marzo dovrebbe concludersi l'attività di progettazione,

e nell'arco di breve tempo dovrebbe venire verificato il progetto, che tra l'altro

verrà verificato in parallelo, secondo una delle tecniche del project

management che applichiamo in tutti i nostri procedimenti, per poi avere

l'approvazione finale e poter partire effettivamente con i lavori. Abbiamo

avviato la progettazione definitiva ed esecutiva accorpandole - aggiunge

Vaccari - e ad oggi abbiamo fatto già un lavoro molto intenso, dove abbiamo

messo a sistema e a fattor comune tutte le valutazioni preliminari. Abbiamo

già coinvolto preventivamente il verificatore in questa delicata fase, e con la

progettazione sono stati avviati quindi degli studi specialistici, delle valutazioni

sul campo, e abbiamo fatto diversi incontri con le istituzioni, in particolare con

Arpal e il suo settore Ecosistema costiero, per meglio definire compiutamente alcuni aspetti, per poter portare avanti

la progettazione nel migliore dei modi". Per arrivare con tutto pronto per la partenza vera e propria del cantiere, la

gestione commissariale ha deciso di anticipare alcune attività, in particolare la bonifica degli ordigni bellici, così come

il prove per definire compiutamente le assunzioni progettuali messe a base di gara, i sondaggi geotecnici e le

caratterizzazioni sul terreno: "La decisione di anticipare la progettazione - spiega Vaccari - e di mettere in parallelo

tutte queste attività nasce dal presupposto di rispettare la scadenza del 2026, definita nel Piano nazionale di Ripresa

e resilienza". In quell'anno, la Fase A della nuova Diga foranea (quattro chilometri che comprendono due la

demolizione di due chilometri di quella attuale) dovrà essere pronta per il collaudo. Per la nuova Diga, opera di

rilevanza strategica internazionale e simbolo del Pnrr, il lungo iter approvativo si è concluso il 23 novembre scorso,

con la stipula del contratto siglato dal presidente dell'Autorità di sistema portuale, Paolo Emilio Signorini, e dai

rappresentanti di Webuild, capogruppo del raggruppamento con Fincantieri, Fincosit e Sidra. Il complesso iter

procedimentale ha previsto già dalle prime fasi numerosi studi specialistici nei quali sono stati affrontati tutti gli aspetti

ambientali, archeologici, monumentali, tecnici e operativi che hanno permesso di definire compiutamente il progetto di

fattibilità tecnico-economica presentato in sede di Dibattito pubblico, all'inizio dello scorso anno, dal quale è emersa la

scelta della soluzione
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progettuale messa poi a gara.
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Porto Spezia, Rixi: Cipess autorizza utilizzo 105 milioni per viabilità di accesso

Roma, 27 dic - "Sulle opere incluse nel Programma delle Infrastrutture

strategiche di competenza Anas, il Cipess ha approvato e autorizzato l'utilizzo

di 105 milioni di euro su nuove opere immediatamente cantierabili per la

viabilità di accesso all'hub portuale della Spezia. In particolare saranno

realizzati la variante al SS1 Aurelia, il 3° lotto tra Felettino e il raccordo

autostradale, il 3° stralcio funzionale dallo svincolo di via San Venerio allo

svincolo Melara. Uno step importante con l'avanzamento di infrastrutture

fondamentali per il territorio e la conferma dell'equazione per cui ogni cantiere

aperto corrisponde a posti di lavoro".

Informatore Navale
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UNIBO. Dipartimenti eccellenti, Dottorati PNRR, Casa delle tecnologie emergenti: l'Alma
Mater protagonista per ricerca e innovazione

(AGENPARL) - gio 29 dicembre 2022 29 dicembre 2022 ---------------------

Dipartimenti eccellenti, Dottorati PNRR, Casa delle tecnologie emergenti:

l'Alma Mater protagonista per ricerca e innovazione Premiati 11 Dipartimenti

su 15 presentati dall'Università di Bologna all'iniziativa nazionale Dipartimenti

Eccellenti 2023-2027, per un finanziamento totale di 90,7 milioni di euro, fra i

più alti in Italia. Buone notizie anche sul fronte fondi del PNRR per nuove

borse di dottorato di ricerca: l'Ateneo ne riceverà in totale 254 di cui 172 in

collaborazione con le imprese, piazzandosi prima in Italia. Importante anche il

risultato ottenuto, in partnership con Comune di Bologna, Città Metropolitana

di Bologna e Comune di Ravenna, per la Casa delle tecnologie emergenti

L'iniziativa nazionale Dipartimenti Eccellenti 2023-2027, promossa dal

Ministero dell'Università e della Ricerca, premia 11 Dipartimenti dell'Università

di Bologna: un risultato molto lusinghiero che vede l'Alma Mater fra le

università più consistentemente finanziate in Italia; in cinque anni, il

finanziamento totale sarà di 90,7 milioni di euro. Si tratta di fondi che

contribuiranno a rafforzare e valorizzare l'attività scientifica dell'Ateneo, con

investimenti in capitale umano, infrastrutture di ricerca e attività didattiche di alta qualificazione. Tra i Dipartimenti

Eccellenti dell'Alma Mater selezionati dal MUR si confermano e vengono ulteriormente finanziati, dopo il successo nel

bando 2019-2022, Chimica "Giacomo Ciamician", Filologia Classica e Italianistica, Ingegneria dell'Energia Elettrica e

dell'Informazione "Guglielmo Marconi", Psicologia "Renzo Canestrari", Scienze Economiche, Scienze Giuridiche,

Scienze Politiche e Sociali e Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari. A questi si aggiungono tre nuovi Dipartimenti:

Arti, Scienze Mediche e Chirurgiche e Storia, Culture, Civiltà. A livello nazionale, il fondo annuale per i Dipartimenti

Eccellenti è di 271 milioni di euro e va a premiare i migliori 180 dipartimenti universitari italiani, tenendo conto del

numero massimo attribuibile a ognuna delle 14 aree scientifiche CUN. Con i suoi 11 Dipartimenti Eccellenti,

l'Università di Bologna raccoglie il 6,7% del finanziamento totale. Per quanto riguarda i fondi del PNRR, arrivano 254

nuove borse di dottorato di ricerca per l'Università di Bologna: un risultato che vale 10,08 milioni di euro, destinati ad

avviare nuovi progetti di dottorato innovativi. In particolare, 82 borse di dottorato - per un valore complessivo di 4,92

milioni di euro - sono destinate a dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la Pubblica Amministrazione e il

Patrimonio Culturale, mentre 172 borse di dottorato - per un valore complessivo di 5,16 milioni di euro - vanno a

dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei

ricercatori da parte delle stesse imprese. I dottorati innovativi del PNRR sono pensati per la promozione e il

rafforzamento dell'alta formazione e della specializzazione post-laurea. L'obiettivo è moltiplicare
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il numero di dottori di ricerca presenti nel nostro paese, collegando più strettamente questo percorso di formazione

con il sistema delle imprese e con il mondo del lavoro. In questo ambito l'Alma Mater è il primo Ateneo italiano per

numero di accordi con le imprese ed entità dei finanziamenti, con 172 borse finanziate, giungendo quasi a triplicare la

media nazionale. L'Alma Mater partecipa, inoltre, al progetto Casa delle tecnologie emergenti - CTE che si è

classificato al primo posto del relativo bando nazionale del MISE, presentato dal Comune di Bologna e in partnership

con Città Metropolitana di Bologna, Comune di Ravenna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube,

Creative Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale (Porto di Ravenna), START 4.0. Il progetto - per il quale sono stati richiesti al

Ministero 13,7 milioni di euro, di cui 1,4 milioni di euro per l'Università di Bologna - ha l'obiettivo di avviare centri di

trasferimento tecnologico per supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese, con focus su temi all'avanguardia come

Blockchain, Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale, 6G e tecnologie quantistiche. «Dopo il successo nazionale

dei bandi PNRR, si conferma - dichiara il Magnifico Rettore, Giovanni Molari - la straordinaria qualità della ricerca

Alma Mater. I riconoscimenti che ci giungono dal Ministero ci premiano in tutti gli ambiti disciplinari che fanno così

ricco e forte il nostro Ateneo, e riconoscono la nostra capacità di interagire con istituzioni e imprese del territorio.

Questi risultati sono il frutto di tanti talenti individuali e di un grande lavoro collettivo: esprimo il mio ringraziamento a

chi li ha resi possibili. Ogni traguardo raggiunto deve spronarci a fare sempre meglio, con sempre più vivo senso di

comunità al nostro interno e senso di responsabilità verso l'esterno». ---------------------.
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Dipartimenti eccellenti, Dottorati PNRR, Casa delle tecnologie emergenti: l'Alma Mater
protagonista per ricerca e innovazione

L'iniziativa nazionale Dipartimenti Eccellenti 2023-2027, promossa dal

Ministero dell'Università e della Ricerca, premia 11 Dipartimenti dell'Università

di Bologna: un risultato molto lusinghiero che vede l'Alma Mater fra le

università più consistentemente finanziate in Italia; in cinque anni, il

finanziamento totale sarà di 90,7 milioni di euro. Si tratta di fondi che

contribuiranno a rafforzare e valorizzare l'attività scientifica dell'Ateneo, con

investimenti in capitale umano, infrastrutture di ricerca e attività didattiche di

alta qualificazione. Tra i Dipartimenti Eccellenti dell'Alma Mater selezionati dal

MUR si confermano e vengono ulteriormente finanziati, dopo il successo nel

bando 2019-2022, Chimica "Giacomo Ciamician", Filologia Classica e

Italianistica, Ingegneria dell'Energia Elettrica e dell'Informazione "Guglielmo

Marconi", Psicologia "Renzo Canestrari", Scienze Economiche, Scienze

Giuridiche, Scienze Politiche e Sociali e Scienze e Tecnologie Agro-

Alimentari. A questi si aggiungono tre nuovi Dipartimenti: Arti, Scienze

Mediche e Chirurgiche e Storia, Culture, Civiltà. A livello nazionale, il fondo

annuale per i Dipartimenti Eccellenti è di 271 milioni di euro e va a premiare i

migliori 180 dipartimenti universitari italiani, tenendo conto del numero massimo attribuibile a ognuna delle 14 aree

scientifiche CUN. Con i suoi 11 Dipartimenti Eccellenti, l'Università di Bologna raccoglie il 6,7% del finanziamento

totale. Per quanto riguarda i fondi del PNRR, arrivano 254 nuove borse di dottorato di ricerca per l'Università di

Bologna: un risultato che vale 10,08 milioni di euro, destinati ad avviare nuovi progetti di dottorato innovativi. In

particolare, 82 borse di dottorato - per un valore complessivo di 4,92 milioni di euro - sono destinate a dottorati di

ricerca e dottorati innovativi per la Pubblica Amministrazione e il Patrimonio Culturale, mentre 172 borse di dottorato -

per un valore complessivo di 5,16 milioni di euro - vanno a dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di

innovazione delle imprese e promuovono l'assunzione dei ricercatori da parte delle stesse imprese. I dottorati

innovativi del PNRR sono pensati per la promozione e il rafforzamento dell'alta formazione e della specializzazione

post-laurea. L'obiettivo è moltiplicare il numero di dottori di ricerca presenti nel nostro paese, collegando più

strettamente questo percorso di formazione con il sistema delle imprese e con il mondo del lavoro. In questo ambito

l'Alma Mater è il primo Ateneo italiano per numero di accordi con le imprese ed entità dei finanziamenti, con 172

borse finanziate, giungendo quasi a triplicare la media nazionale. L'Alma Mater partecipa, inoltre, al progetto Casa

delle tecnologie emergenti - CTE che si è classificato al primo posto del relativo bando nazionale del MISE,

presentato dal Comune di Bologna e in partnership con Città Metropolitana di Bologna, Comune di Ravenna, Cineca,

CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media

Group srl, Autorità di Sistema Portuale
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del Mare Adriatico Centro Settentrionale (Porto di Ravenna), START 4.0. Il progetto - per il quale sono stati richiesti

al Ministero 13,7 milioni di euro, di cui 1,4 milioni di euro per l'Università di Bologna - ha l'obiettivo di avviare centri di

trasferimento tecnologico per supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese, con focus su temi all'avanguardia come

Blockchain, Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale, 6G e tecnologie quantistiche. «Dopo il successo nazionale

dei bandi PNRR, si conferma - dichiara il Magnifico Rettore, Giovanni Molari - la straordinaria qualità della ricerca

Alma Mater. I riconoscimenti che ci giungono dal Ministero ci premiano in tutti gli ambiti disciplinari che fanno così

ricco e forte il nostro Ateneo, e riconoscono la nostra capacità di interagire con istituzioni e imprese del territorio.

Questi risultati sono il frutto di tanti talenti individuali e di un grande lavoro collettivo: esprimo il mio ringraziamento a

chi li ha resi possibili. Ogni traguardo raggiunto deve spronarci a fare sempre meglio, con sempre più vivo senso di

comunità al nostro interno e senso di responsabilità verso l'esterno».

Bologna2000

Ravenna



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 54

[ § 2 0 9 0 5 1 3 3 § ]

Anche a Bologna la Casa delle Tecnologie Emergenti

BOLOGNA - Anche a Bologna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti. Il

progetto presentato dal Comune si è infatti classificato al primo posto del

Bando, promosso dal MISE con uno stanziamento complessivo di 80 milioni

di euro, che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie: centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese; con

focus sui temi Blockchain, Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale, 6G

e tecnologie quantistiche, il tutto abilitato dalla tecnologia 5g. Il progetto - per il

quale sono stati richiesti al Ministero 13,7 milioni di euro - è stato identificato

e definito in stretta collaborazione con la Città metropolitana di Bologna, con il

Comune di Ravenna (che partecipa con alcune specificità territoriali) e con il

forte supporto tecnico di Birex, Big data & research excellence il competence

center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche con

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna , Cineca, CNIT - WiLab ,

Gellify, G-Factor , TIM, Almacube , Creative Hub Bologna , ART-ER S. cons.

P.A., Search On Media Group srl , Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale (Porto di

Ravenna), START 4.0. Un partenariato ampio e solido, che include enti locali, università e centri di ricerca,

Competence Center, provider tecnologici e imprese specializzate in servizi di supporto alle imprese, animazione di

spazi fisici, comunicazione e disseminazione delle iniziative. La Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di

Bologna consentirà di realizzare sul territorio metropolitano un centro di trasferimento tecnologico diffuso nel territorio

sulle tecnologie emergenti legate al 5G in settori individuati come strategici per il territorio: industria 4.0, servizi urbani

innovativi e smart city. Essa si innesta nella strategia complessiva della Città della conoscenza, la politica di

innovazione della Città di Bologna che supporta la rigenerazione della città partendo proprio dalla Conoscenza e dalle

sperimentazioni di soluzioni innovative proposte da imprese in risposta a sfide di sviluppo sociale o industriale in

condizioni reali sul territorio e in collaborazione con un ampio partenariato attivo di organizzazioni. Il progetto

presentato dal Comune di Bologna intende valorizzare e mettere in rete diversi luoghi, laboratori e aree di test

distribuiti sul territorio della città metropolitana facendo perno su un luogo fisico centrale, BIS-Bologna Innovation

Square: uno spazio di innovazione e confronto in fase di allestimento, all'interno degli spazi al piano terra della torre A

di Liber Paradisus , che coniugherà il potenziale delle tecnologie emergenti con le sfide e le pratiche dalla pubblica

amministrazione al servizio del cittadino, dello sviluppo economico, dell'innovazione e della cultura cittadina. La sede

centrale della CTE verrà affiancata da spazi satelliti messi a disposizione dai diversi
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partner, in cui verranno realizzate le specifiche attività. Tra questi, a titolo esemplificativo, segnaliamo gli spazi di

BIREX, UNIBO, Creative Hub, Gellify, Comune di Ravenna, Porto di Ravenna. La CTE Bologna, quindi, metterà a

disposizione luoghi, competenze, capacità, reti e asset per operazioni di supporto e testing, realizzando

un'infrastruttura tecnologica multiservizio diffusa sul territorio e utilizzabile da persone, startup, PMI e dai partner per

esigenze di sviluppo e dimostrazione delle soluzioni innovative nei diversi verticali identificati. Il progetto mira a

coinvolgere attraverso le attività di animazione almeno 300 imprese , costituite o aspiranti e una comunità di oltre

1.000 soggetti (cittadini, studenti). Nel corso della sua operatività intende supportare, in particolare, con attività di

qualificazione e indirizzamento verso percorsi di innovazione circa 150 imprese (tra PMI, startup, aspiranti

imprenditori) - fra queste, almeno 50 imprese, selezionate tramite call e programmi dedicati, avranno accesso diretto

ai servizi di accelerazione e trasferimento tecnologico offerti e indicativamente il 50% avrà accesso a finanziamenti

erogati a titolo di rimborso delle spese per attività dimostrative svolte nell'ambito dei programmi di Innovazione,

Testing e di Accelerazione cui si potrà accedere tramite procedure di evidenza pubblica. Tali attività avranno una

ricaduta in termini investimenti privati di circa 1,5 milioni di euro nel corso del progetto. Il progetto si propone, infine, di

coinvolgere almeno 100 persone su percorsi di formazione indirizzati alle tecnologie emergenti e all'imprenditoria.

Esito finale della CTE sarà il rafforzamento dell'ecosistema dell'innovazione territoriale, che farà perno sul nuovo

Centro di Trasferimento Tecnologico BIS, promosso congiuntamente dalla Città metropolitana insieme al Comune di

Bologna, integrando risorse e spazi dei principali attori attivi nel territorio e nelle tecnologie emergenti per lo sviluppo

della città. Il programma mira a generare ricadute misurabile in termini di nuove imprese, nuova occupazione, nuove

competenze diffuse e nuovi servizi abilitati dal 5G a partire dall'utilizzo di quanto già installato sul territorio "La Casa

delle tecnologie in forma diffusa in ambito metropolitano, e con un collegamento forte tra Bologna e Ravenna -

commenta il sindaco Matteo Lepore - testimonia la capacità di Comune e Città metropolitana di Bologna di aggregare

gli attori della ricerca e dell'innovazione e di rispondere costruendo progettualità di spessore anche in tempi molto

brevi. Arrivano risorse importanti per servizi innovativi dedicati alle imprese, allo sviluppo di start up, ai talenti: il

sistema Bologna dimostra di essere capace di portare risorse non solo per investimenti ma anche per servizi.

Ringrazio per il lavoro svolto gli assessori Massimo Bugani e Raffaele Laudani, il consigliere delegato all'Agenda

digitale metropolitana Franco Cima e la delegata Rosa Grimaldi." "La Casa delle tecnologie - aggiunge Rosa Grimaldi

delegata del Sindaco per Comune e Città metropolitana alla Promozione economica e attrattività internazionale,

Industrie culturali e creative e impatto del Tecnopolo - è un risultato importante per la nostra città che si inserisce nella

cornice del più ampio progetto di mandato della Via della Conoscenza con l'obiettivo di rafforzare la capacità

innovativa dell'ecosistema territoriale. La CTE nasce fisicamente all'interno dello spazio dell'innovazione di Città

metropolitana e Comune, BIS - Bologna Innovation Square - luogo di connessione,
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di sperimentazione e di sviluppo di progetti e servizi che parlano alla grande comunità di innovatori del territorio".
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Forme e visioni in "Fuor di nebbia", la personale di Stefania Salti

Da sabato 14 gennaio (inaugurazione ore 18:30) a domenica 29 gennaio lo

spazio espositivo Pallavicini22 Art Gallery in viale Giorgio Pallavicini 22 a

Ravenna, ospita "Fuor di nebbia", una personale di Stefania Salti che sarà

aperta al pubblico dal martedì alla domenica dalle 16:00 alle 19:00. Durante il

periodo dell'allestimento presso Pallavicini22, un'opera dell'artista sarà

esposta anche presso la sede dell' ADSP Porto di Ravenna in via Via Antico

Squero 31 a Ravenna, aperta in orario di ufficio. La mostra sull'opera di

Stefania Salti, con testo critico di Roberto Pagnani a catalogo, vede esposte

tele, metalli e incisioni realizzate dall'artista nell'ultimo ventennio. Secondo il

critico, "d'acchito si percepisce una forte energia esecutiva, che può apparire

anche una pittura violenta, in realtà si cela un'appassionante e sussurrata

liricità nata da tenui passaggi bisbigliati di forme e visioni." Di sé l'artista

riferisce: "Dipingere è un proseguire nella scoperta, sia del fuori che del

dentro di me. Il racconto di queste esperienze ha bisogno di linguaggi diversi.

Per questo uso materiali diversi. Non si possono descrivere tutti i

pellegrinaggi dell'anima con le stesse parole. Alcune hanno bisogno di essere

delicate, altre incisive, altre sussurrate." Stefania Salti è nata a Ravenna nel 1952. Diplomata all'Istituto Statale d'Arte

per il Mosaico ha poi frequentato l'Accademia di Belle Arti di Ravenna studiando figura e incisione. E' stata

insegnante d'arte, pittrice e incisore. Negli anni studia e applica varie tecniche pittoriche, mantenendo costante

l'interesse e la sperimentazione del linguaggio artistico usando il gesso, la gomma, i metalli. Gli ultimi lavori sono

collage di immagini da lei fotografate e poi elaborate con tecniche al computer e interventi pittorici. Ha esposto, dal

1980, in Italia e all'estero in mostre personali e collettive. Attualmente vive e lavora a San Pietro in Vincoli, immersa

nel verde che circonda un casolare di campagna.
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60 volontari della Cgil per accogliere i migranti al porto: "Garantiremo un'accoglienza
umana"

"Le resistenze governative, anche più recenti, circa l'autorizzazione agli approdi dei migranti in porti sicuri non
trovano riscontro non solo in quel minimo senso di fraternità che dovrebbe muovere le azioni di ogni persona, ma per
giunta contrastano con ogni legge nazionale o internazionale, di terra o di mare, che sia mai stata scritta"

Sabato 31 dicembre 60 volontari della Cgil saranno a Porto Corsini per

garantire accoglienza ai . "Quando sbarcheranno a Ravenna, anziché nel

porto più vicino al luogo del loro salvataggio, i migranti e le migranti tratte in

salvo a 2.000 miglia di distanza, al largo della Libia, avranno subito

un'ulteriore offesa che si somma a quelle già patite nel loro lungo viaggio che

dai loro paesi di origine li ha portati in Europa per sfuggire alla guerra, alla

fame, alle dittature o a una vita senza più prospettive - commentano dal

sindacato - Le resistenze governative, anche più recenti, circa l'autorizzazione

agli approdi dei migranti in porti sicuri non trovano riscontro non solo in quel

minimo senso di fraternità che dovrebbe muovere le azioni di ogni persona,

ma per giunta contrastano con ogni legge nazionale o internazionale, di terra

o di mare, che sia mai stata scritta. Così si individuano porti sempre più

lontani dal luogo del soccorso, per sfiancare ulteriormente soccorsi e

soccorritori, per aumentare notevolmente i costi delle operazioni di

salvataggio, per impedire che si proceda a ulteriori e rapidi recuperi di

persone nel cuore del Mediterraneo, ostacoli tutti che non impediscono

comunque a chi crede nella libertà e dignità umana di procedere pur controvento". L'arrivo il 31 dicembre della nave a

Ravenna, col suo carico di uomini, donne, bambini e neonati, "deve trovare le istituzioni pronte a garantire una

corretta, sicura e umana accoglienza nella tradizione del territorio provinciale e regionale che, creando reti tra

istituzioni e società civile, ha saputo non solo accogliere ma costruire le condizioni per l'integrazione e l'inclusione nei

diritti per chiunque decida di rimanere sul nostro territorio - continuano dalla Cgil - Per esprimere solidarietà e

vicinanza a quanti sbarcheranno dopo aver rischiato la vita, intraprendendo un percorso migratorio minato da

schiavitù, minacce e violenze, saremo presenti al porto di Ravenna. La Camera del Lavoro di Ravenna e la Cgil

Emilia Romagna, convinte della necessità di garantire le migliori condizioni per le operazioni di sbarco e per

l'esercizio del diritto a richiedere asilo, hanno infatti risposto subito alle esigenze delle istituzioni dando la disponibilità

di una rete composta da oltre sessanta volontari che opereranno a turni durante le operazioni al porto. Restiamo

umani".
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Fango e detriti sulla Baiona causati dai lavori al Porto: il Comune corre ai ripari

"Tra le azioni già messe in campo ci sono il lavaggio delle ruote dei mezzi prima che lascino il cantiere e l'asfaltatura
del tratto di collegamento tra il punto di lavaggio delle ruote e via Baiona; oltre a queste abbiamo chiesto un
intervento quotidiano di pulizia dell'area di cantiere"
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intervento quotidiano di pulizia dell'area di cantiere"

L'assessora al Porto Annagiulia Randi e il vicesindaco Eugenio Fusignani

hanno incontrato mercoledì pomeriggio rappresentanti dell'Autorità di sistema

portuale e di Rhama Port Hub, cioè i soggetti coinvolti nella realizzazione

dell'intervento di escavo dei fondali del porto, e con loro di Hera e del Consar,

per valutare soluzioni relative al tema dell'accidentale spandimento, nei giorni

scorsi, di fango e detriti in via Baiona da parte dei mezzi addetti alla

movimentazione dei materiali - come denunciato da Lista per Ravenna

"Abbiamo riscontrato - sottolineano Randi e Fusignani - la massima

disponibilità a mettere in campo tutte le azioni necessarie a garantire le

condizioni di maggiore pulizia possibile e tutti gli accorgimenti utili a limitare le

criticità, delle quali siamo consapevoli. Un intervento della portata di quello

che si sta realizzando, per rendere sempre più competitivo e il nostro scalo

portuale, comporta inevitabilmente qualche disagio, che va affrontato e non

minimizzato, ma che non deve nemmeno far perdere di vista l'importanza e la

strategicità degli obiettivi che attraverso di esso ci si prefigge di raggiungere.

Tra le azioni già messe in campo ci sono il lavaggio delle ruote dei mezzi

prima che lascino il cantiere e l'asfaltatura del tratto di collegamento tra il punto di lavaggio delle ruote e via Baiona;

oltre a queste abbiamo chiesto un intervento quotidiano di pulizia dell'area di cantiere. E ai primi di gennaio faremo un

sopralluogo sul posto, per considerare l'esito di questa ulteriore misura ed eventualmente valutarne di nuove".
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Escavo dei fondali del porto ma fango sulla Baiona: incontro per ridurre il problema

Accidentale spandimento da parte dei mezzi addetti alla movimentazione. Le azioni individuate

L'assessora al Porto Annagiulia Randi e il vicesindaco Eugenio Fusignani

hanno incontrato ieri pomeriggio rappresentanti dell'Autorità d i  sistema

portuale e di Rhama Port Hub, cioè i soggetti coinvolti nella realizzazione

dell'intervento di escavo dei fondali del porto, e con loro di Hera e del Consar,

per valutare soluzioni relative al tema dell'accidentale spandimento, nei giorni

scorsi, di fango e detriti in via Baiona da parte dei mezzi addetti alla

movimentazione dei materiali. "Abbiamo riscontrato - sottolineano Randi e

Fusignani - la massima disponibilità a mettere in campo tutte le azioni

necessarie a garantire le condizioni di maggiore pulizia possibile e tutti gli

accorgimenti utili a limitare le criticità, delle quali siamo consapevoli. Un

intervento della portata di quello che si sta realizzando, per rendere sempre

più competitivo e il nostro scalo portuale, comporta inevitabilmente qualche

disagio, che va affrontato e non minimizzato, ma che non deve nemmeno far

perdere di vista l'importanza e la strategicità degli obiettivi che attraverso di

esso ci si prefigge di raggiungere. Tra le azioni già messe in campo ci sono il

lavaggio delle ruote dei mezzi prima che lascino il cantiere e l'asfaltatura del

tratto di collegamento tra il punto di lavaggio delle ruote e via Baiona; oltre a queste abbiamo chiesto un intervento

quotidiano di pulizia dell'area di cantiere. E ai primi di gennaio faremo un sopralluogo sul posto, per considerare l'esito

di questa ulteriore misura ed eventualmente valutarne di nuove".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Pulizia di via Baiona, incontro tra il Comune di Ravenna e i soggetti coinvolti nella
realizzazione dell'escavo dei fondali del porto

Randi e Fusignani: "Individuate soluzioni al tema dell'accidentale spandimento di fango e detriti"

L'assessora al Porto Annagiulia Randi e il vicesindaco Eugenio Fusignani

hanno incontrato nel pomeriggio del 28 dicembre rappresentanti dell' Autorità

di sistema portuale e di Rhama Port Hub, cioè i soggetti coinvolti nella

realizzazione dell'intervento di escavo dei fondali del porto, e con loro di Hera

e del Consar, per valutare soluzioni relative al tema dell'accidentale

spandimento, nei giorni scorsi, di fango e detriti in via Baiona da parte dei

mezzi addetti alla movimentazione dei materiali. "Abbiamo riscontrato -

sottolineano Randi e Fusignani - la massima disponibilità a mettere in campo

tutte le azioni necessarie a garantire le condizioni di maggiore pulizia

possibile e tutti gli accorgimenti utili a limitare le criticità, delle quali siamo

consapevoli. Un intervento della portata di quello che si sta realizzando, per

rendere sempre più competitivo e il nostro scalo portuale, comporta

inevitabilmente qualche disagio, che va affrontato e non minimizzato, ma che

non deve nemmeno far perdere di vista l'importanza e la strategicità degli

obiettivi che attraverso di esso ci si prefigge di raggiungere. Tra le azioni già

messe in campo ci sono il lavaggio delle ruote dei mezzi prima che lascino il

cantiere e l'asfaltatura del tratto di collegamento tra il punto di lavaggio delle ruote e via Baiona; oltre a queste

abbiamo chiesto un intervento quotidiano di pulizia dell'area di cantiere. E ai primi di gennaio faremo un sopralluogo

sul posto, per considerare l'esito di questa ulteriore misura ed eventualmente valutarne di nuove".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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L'Alma Mater protagonista per ricerca e innovazione: il Comune di Ravenna a sostegno di
Casa delle tecnologie emergenti

di Redazione - 29 Dicembre 2022 - 16:24 Commenta Stampa Invia notizia 3

min L'iniziativa nazionale Dipartimenti Eccellenti 2023-2027, promossa dal

Ministero dell'Università e della Ricerca, premia 11 Dipartimenti dell'Università

di Bologna : un risultato molto lusinghiero che vede l'Alma Mater fra le

università più consistentemente finanziate in Italia; in cinque anni, il

finanziamento totale sarà di 90,7 milioni di euro. Si tratta di fondi che

contribuiranno a rafforzare e valorizzare l'attività scientifica dell'Ateneo, con

investimenti in capitale umano, infrastrutture di ricerca e attività didattiche di

alta qualificazione. Tra i Dipartimenti Eccellenti dell'Alma Mater selezionati dal

MUR si confermano e vengono ulteriormente finanziati, dopo il successo nel

bando 2019-2022, Chimica "Giacomo Ciamician", Filologia Classica e

Italianistica, Ingegneria dell'Energia Elettrica e dell'Informazione "Guglielmo

Marconi", Psicologia "Renzo Canestrari", Scienze Economiche, Scienze

Giuridiche, Scienze Politiche e Sociali e Scienze e Tecnologie Agro-

Alimentari. A questi si aggiungono tre nuovi Dipartimenti: Arti, Scienze

Mediche e Chirurgiche e Storia, Culture, Civiltà. A livello nazionale, il fondo

annuale per i Dipartimenti Eccellenti è di 271 milioni di euro e va a premiare i migliori 180 dipartimenti universitari

italiani, tenendo conto del numero massimo attribuibile a ognuna delle 14 aree scientifiche CUN. Con i suoi 11

Dipartimenti Eccellenti, l'Università di Bologna raccoglie il 6,7% del finanziamento totale. Per quanto riguarda i fondi

del PNRR, arrivano 254 nuove borse di dottorato di ricerca per l'Università di Bologna: un risultato che vale 10,08

milioni di euro, destinati ad avviare nuovi progetti di dottorato innovativi. In particolare, 82 borse di dottorato - per un

valore complessivo di 4,92 milioni di euro - sono destinate a dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la Pubblica

Amministrazione e il Patrimonio Culturale, mentre 172 borse di dottorato - per un valore complessivo di 5,16 milioni di

euro - vanno a dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono

l'assunzione dei ricercatori da parte delle stesse imprese. I dottorati innovativi del PNRR sono pensati per la

promozione e il rafforzamento dell'alta formazione e della specializzazione post-laurea. L'obiettivo è moltiplicare il

numero di dottori di ricerca presenti nel nostro paese, collegando più strettamente questo percorso di formazione con

il sistema delle imprese e con il mondo del lavoro. In questo ambito l'Alma Mater è il primo Ateneo italiano per numero

di accordi con le imprese ed entità dei finanziamenti, con 172 borse finanziate, giungendo quasi a triplicare la media

nazionale. L'Alma Mater partecipa, inoltre, al progetto Casa delle tecnologie emergenti - CTE che si è classificato al

primo posto del relativo bando nazionale del MISE, presentato dal Comune di Bologna e in partnership con Città

Metropolitana di Bologna, Comune di Ravenna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative

Hub

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale (Porto di Ravenna), START 4.0. Il progetto - per il quale sono stati richiesti al Ministero 13,7

milioni di euro, di cui 1,4 milioni di euro per l'Università di Bologna - ha l'obiettivo di avviare centri di trasferimento

tecnologico per supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup, favorire il

trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese, con focus su temi all'avanguardia come Blockchain,

Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale, 6G e tecnologie quantistiche. "Dopo il successo nazionale dei bandi

PNRR, si conferma - dichiara il Magnifico Rettore, Giovanni Molari - la straordinaria qualità della ricerca Alma Mater. I

riconoscimenti che ci giungono dal Ministero ci premiano in tutti gli ambiti disciplinari che fanno così ricco e forte il

nostro Ateneo, e riconoscono la nostra capacità di interagire con istituzioni e imprese del territorio. Questi risultati

sono il frutto di tanti talenti individuali e di un grande lavoro collettivo: esprimo il mio ringraziamento a chi li ha resi

possibili. Ogni traguardo raggiunto deve spronarci a fare sempre meglio, con sempre più vivo senso di comunità al

nostro interno e senso di responsabilità verso l'esterno".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Bonaccini: accoglieremo dignitosamente migranti di Ocean Viking. Ma governo non
voleva mettere in difficoltà regioni centrodestra?

"Accoglieremo a Ravenna dignitosamente" i 113 migranti tratti in salvo la

notte scorsa dalla nave Ocean Viking della ong Sos Mediterranee. Ma "mi

auguro al governo non ci sia il retropensiero che portarli in una regione

governata dal centrosinistra non metta in difficoltà le regioni governate dal

centrodestra". Lo ha detto il presidente della Regione Emilia-Romagna,

candidato alla segreteria nazionale del Partito democratico, Stefano

Bonaccini. "Una nave il 31 dicembre porterà oltre 100 uomini, donne e

bambini a sbarcare al porto di Ravenna - ha spiegato Bonaccini al termine di

un incontro con la vicepresidente del Parlamento europeo, Pina Picierno, a

Roma -. Indipendentemente dal colore politico del governo noi siamo quelli

che pensano sia un dovere salvare ogni vita in mare e dare dignità alle

persone che arrivano. Oggi si è svolto un incontro con il ministro Piantedosi e

alcuni assessori regionali: siamo pronti ad accogliere e collocare

dignitosamente qualsiasi persona arriverà nella nostra regione". Ma "una cosa

il governo spero la spiegherà: come è possibile che una nave che arriva in

Liguria fa la circumnavigazione dello stivale per arrivare a Ravenna quando

incontro avrebbe trovato tantissimi altri porti?". "Mi auguro - ha aggiunto il governatore - non ci sia il retropensiero che

portarli in una regione governata dal centrosinistra non metta in difficoltà le regioni governate dal centrodestra. Noi

siamo pronti a fare la nostra parte, il 31 dicembre saremo lì per accogliere le persone che arriveranno". (askanews).

ravennawebtv.it

Ravenna
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Sbarco della Ocean Viking, la CGIL sarà presente al porto di Ravenna con più di 60
volontari per garantire un'umana accoglienza

"Quando sbarcheranno a Ravenna, anziché nel porto più vicino al luogo del

loro salvataggio, i migranti e le migranti tratte in salvo dalla nave Ocean Viking

a 2.000 miglia di distanza, al largo della Libia, avranno subito un'ulteriore

offesa che si somma a quelle già patite nel loro lungo viaggio che dai loro

paesi di origine li ha portati in Europa per sfuggire alla guerra, alla fame, alle

dittature o a una vita senza più prospettive. Le resistenze governative, anche

più recenti, circa l'autorizzazione agli approdi dei migranti in porti sicuri non

trovano riscontro non solo in quel minimo senso di fraternità che dovrebbe

muovere le azioni di ogni persona ma per giunta contrastano con ogni legge

nazionale o internazionale, di terra o di mare, che sia mai stata scritta. Così si

individuano porti sempre più lontani dal luogo del soccorso, per sfiancare

ulteriormente soccorsi e soccorritori, per aumentare notevolmente i costi delle

operazioni di salvataggio, per impedire che si proceda a ulteriori e rapidi

recuperi di persone nel cuore del Mediterraneo, ostacoli tutti che non

impediscono comunque a chi crede nella libertà e dignità umana di procedere

pur controvento. L'arrivo il 31 dicembre della nave a Ravenna, col suo carico

di uomini, donne, bambini e neonati, deve trovare le istituzioni pronte a garantire una corretta, sicura e umana

accoglienza nella tradizione del territorio provinciale e regionale che, creando reti tra istituzioni e società civile, ha

saputo non solo accogliere ma costruire le condizioni per l'integrazione e l'inclusione nei diritti per chiunque decida di

rimanere sul nostro territorio. Per esprimere solidarietà e vicinanza a quanti sbarcheranno dopo aver rischiato la vita,

intraprendendo un percorso migratorio minato da schiavitù, minacce e violenze, saremo presenti al porto di Ravenna.

La Camera del Lavoro di Ravenna e la Cgil Emilia Romagna, convinte della necessità di garantire le migliori

condizioni per le operazioni di sbarco e per l'esercizio del diritto a richiedere asilo, hanno infatti risposto subito alle

esigenze delle istituzioni dando la disponibilità di una rete composta da oltre sessanta volontari che opereranno a turni

durante le operazioni al porto. Restiamo umani." Cgil Emilia-Romagna Cgil Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Pulizia di via Baiona, incontro tra il Comune e i soggetti coinvolti nella realizzazione
dell'escavo dei fondali del porto

L'assessora al Porto Annagiulia Randi e il vicesindaco Eugenio Fusignani

hanno incontrato ieri pomeriggio rappresentanti dell'Autorità d i  sistema

portuale e di Rhama Port Hub, cioè i soggetti coinvolti nella realizzazione

dell'intervento di escavo dei fondali del porto, e con loro di Hera e del Consar,

per valutare soluzioni relative al tema dell'accidentale spandimento, nei giorni

scorsi, di fango e detriti in via Baiona da parte dei mezzi addetti alla

movimentazione dei materiali. "Abbiamo riscontrato - sottolineano Randi e

Fusignani - la massima disponibilità a mettere in campo tutte le azioni

necessarie a garantire le condizioni di maggiore pulizia possibile e tutti gli

accorgimenti utili a limitare le criticità, delle quali siamo consapevoli. Un

intervento della portata di quello che si sta realizzando, per rendere sempre

più competitivo e il nostro scalo portuale, comporta inevitabilmente qualche

disagio, che va affrontato e non minimizzato, ma che non deve nemmeno far

perdere di vista l'importanza e la strategicità degli obiettivi che attraverso di

esso ci si prefigge di raggiungere. Tra le azioni già messe in campo ci sono il

lavaggio delle ruote dei mezzi prima che lascino il cantiere e l'asfaltatura del

tratto di collegamento tra il punto di lavaggio delle ruote e via Baiona; oltre a queste abbiamo chiesto un intervento

quotidiano di pulizia dell'area di cantiere. E ai primi di gennaio faremo un sopralluogo sul posto, per considerare l'esito

di questa ulteriore misura ed eventualmente valutarne di nuove".

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Nave con 113 migranti in arrivo, saranno smistati in tutta la regione | VIDEO

Sopralluogo di Regione e prefettura al Porto di Ravenna dove il 31 dicembre sbarcheranno i migranti soccorsi dalla
nave Ocean Viking.

Sono 113 le persone soccorse dalla nave Ocean Viking che sabato 31

gennaio sbarcheranno al terminal crociere di Porto Corsini, a Ravenna. La

maggior parte proviene dalla Costa d'Avorio, ma anche da Nigeria, Camerun,

Pakistan e Mali. Tutte persone soccorse in mare dalla Ong Sos Mèditerranèe

durante la traversata verso l'Europa e ora in cerca di un porto sicuro. Questo il

motivo per cui, a 3 giorni dall'attracco, la Prefettura di Ravenna, assieme al

Comune e alla Regione, ha effettuato un sopralluogo per verificare le

condizioni di sicurezza all'interno del porto. Qui infatti verranno svolte tutte le

operazioni di identificazione dei migranti, assieme ai controlli sanitari. E' la

prima volta che una di queste navi sbarca in Romagna. Sulla nave ci sono

anche 34 minori non accompagnati per i quali si sta cercando la migliore

soluzione temporanea per l'accoglienza. I retsanti 79 verranno invece

distribuiti nelle varie strutture regionali. Dopo la visita al porto l'incontro è

proseguito in prefettura. La Ocean Viking era inizialmente destinata a la

Spezia, poi però è stata dirottata in Romagna, dovendo così affrontare un

viaggio di 1600 km. La decisione, presa dal Governo, ha destato qualche

perplessità "Com'è possibile che una nave che arriva in Liguria debba circumnavigare la Penisola? - ha chiesto

Bonaccini - Mi auguro che non ci sia come ragione il fatto che portarla in una regione di centrosinistra non mette in

difficoltà le regioni di centrodestra.".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Mezzo secolo dopo: molti problemi ancora insoluti...

LIVORNO Rieccoci, come ogni fine d'anno, a ripercorrere, non senza una

vena di malinconia, i fatti e le cronache di mezzo secolo fa ricavate

sfogliando le collezioni de Il Messaggero Marittimo che, proprio nel 1972 era

al suo ventesimo anno di vita e che, con l'anno che si sta chiudendo, ne conta

ben settanta. Alla fine del 1971 l'Italia, che aveva realizzato la Milano Napoli in

soli otto (!) anni, disponeva ormai di 4.300 Km di autostrade in esercizio, ma

il problema viario toccava e, per diversi aspetti continua a toccare, assai da

vicino la zona portuale labronica. Si discuteva di un collegamento Livorno

Modena, dell'autostrada per Civitavecchia, della creazione di un'idrovia di

grande portata sul canale dei Navicelli, del raddoppio della ferrovia

Pontremolese.. Tali erano gli argomenti e i progetti allora dibattuti e che, in

parte, ritroviamo anche oggi nei consessi interessati allo sviluppo delle

comunicazioni, con quali risultati ciascuno è libero di farsi l'opinione che

crede. A fine Gennaio si apprendeva che, dei 160 miliardi delle compiante lire

posti a disposizione dal governo per il Piano azzurro, soltanto poco più di tre

sarebbero stati destinati a Livorno per il riadattamento della darsena

Inghirami, per la calata Punto franco, per l'escavazione del bacino Santo Stefano e della darsena Pisa, senza

minimamente interessare la realizzazione della darsena Toscana. A consolare gli imprenditori marittimi intervenivano,

per fortuna, diverse compagnie con la programmazione di nuovi traffici e con l'intensificazione di quelli già in essere,

intanto il tema della discarica dei famigerati fanghi della Montedison di Scarlino, per i quali si sarebbe giunti anche a

bloccare per protesta il porto di Bastia, si faceva bruciante e diveniva oggetto di parecchie prese di posizione in

parlamento. Le discussioni sulla gestione del grande bacino da carenaggio, i cui lavori procedevano abbastanza

regolarmente, tenevano occupati gli ambienti portuali livornesi che dibattevano anche sulle cause del decremento

registrato nel 1971 in alcune tipologie di traffici e sull'opportunità di ampliare la cinta doganale. In Febbraio veniva

ultimata la collocazione sulla calata Bengasi dell'attesa gru per le rinfuse, sulla quale si sarebbero poi appuntate per

diverso tempo discussioni e polemiche a non finire; a metà Marzo Italo si consolidava sulla poltrona di console della

Clp con 1004 suffragi su 1070 iscritti al voto, anche Domenico Alasia otteneva la conferma come vice console

assieme all'esordiente Giuseppe Rossi e intanto, fra una lagnanza e l'altra per il funzionamento dell'Azienda dei Mezzi

Meccanici, si completava il primo lotto della darsena Pisa, che si sviluppava in 142 metri di banchina. L'Euroterminal

Containers funzionava bene e rappresentava un considerevole potenziale di produttività, a fine Giugno si inaugurava il

terminal Isi, gestito dalla Sintermar, già operativo dall'inizio del mese, si trattava di un'area di quasi 120 mila mq con

412 metri di banchina, capace di ospitare navi da 7/800 contenitori (pensate!!), servita da una moderna gru Peiner.

Messaggero Marittimo

Livorno
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La prima nave ad usare l'impianto sarebbe stata, in Agosto, la Export Freedom. In tale contesto, segnato dalla

inarrestabile crescita dell'ancor giovane sistema di trasporto in contenitori, ai cantieri del Muggiano scendeva in mare

la più grande portacontenitori d'Italia, la Lloydiana, del Lloyd Triestino, un bastimento di 32. mila tonnellate, in grado di

trasportare 1600 containers alla velocità di 21 nodi. I governi continuavano ad avvicendarsi, così, in Luglio, Lupis

rientrava alla Marina Mercantile sotto il nuovo gabinetto di Giulio Andreotti la cui gentile consorte faceva da madrina al

varo dell'Espresso Livorno (5.100 tsl, 21 nodi), varato dal cantiere Orlando il 15 Luglio per conto della Trans Tirreno

Express di Cagliari, l'unità, di buon successo, come le consorelle della stessa classe, era destinata a compiere

giornalmente la tratta Livorno Olbia. Verso la fine del mese di Luglio, nelle acque antistanti l'Accademia navale, si

effettuavano le prove della motovedetta CP 312 Bruno Gregoretti (oggi pensionata), unità ogni tempo costruita in

Germania dalla Mayerform, si rivelò un autentica rivoluzione nel campo della ricerca e salvataggio in mare ed avrebbe

rappresentato uno dei simboli e una pietra miliare per il porto e per il corpo delle Capitanerie. In quei giorni Livorno

otteneva dal Cipe la somma di 12 miliardi e mezzo, da ripartire fra la darsena Toscana (10 miliardi) e la darsena uno

(2,5 miliardi). Nel mese di Settembre al cantiere Orlando si impostava la barca porta per il bacino da carenaggio, un

gioiello di ingegneria oggi in fondo al mare. Tutti i parlamentari della circoscrizione sottoscrissero una legge per

l'assegnazione di 15 miliardi a Livorno e l'on. Lucchesi sollecitava l'interessamento del ministro Piccoli in favore del

grande bacino, un vanto per il porto e per la città, che sarebbe stato lasciato andare in malora solo una trentina d'anni

dopo, intanto Arno Ardisson si faceva sostenitore della necessità di costruire una moderna stazione marittima

all'Andana degli Anelli. In Ottobre prendeva corpo a Livorno l'idea di costituire un'associazione fra i porti italiani e la

Camera di commercio era incaricata di elaborare una bozza di statuto. Alla metà di Novembre la Zim presentava

l'istituzione di un servizio regolare fra il Mediterraneo e l'Estremo Oriente attraverso il Canada e gli Usa assicurando

così al porto labronico una partenza ogni 20 giorni, che sarebbero poi scesi a 15 nel corso del 1973. Il made in Italy si

affermava sempre di più e il mercato nordamericano, anche grazie alle esposizioni internazionali di Genova , si

rivelava particolarmente interessato alla nostra produzione nautica. Nella seconda metà del mese si svolgeva

all'Euroteminal Containers il consiglio nazionale degli spedizionieri doganali e, negli ambienti romani, si parlava ancora

dell'opportunità di dotare Livorno di una sede staccata dell'Ufficio del Genio Civile per le Opere Marittime il cui

ministero madre, quello dei Lavori Pubblici, oggi inglobato nel guazzabuglio delle Infrastrutture, trasporti e.. chi più ne

ha più ne metta, approvava, in Dicembre, la collocazione di tre grues Paceco da 8/16 tonnellate sull'Alto Fondale

apportando modifiche trascurabili al bando di gara che era stato presentato dall'Azienda dei Mezzi Meccanici. Il 15

Dicembre il ministro Lupis poneva finalmente la sua firma in calce all'atto di concessione dello specchio acqueo su cui

sarebbe stato realizzato il bacino da carenaggio e a Livorno il sottosegretario Simonacci assicurava il proprio

interessamento per finanziare la darsena Toscana. In quegli stessi giorni, in cui lo scalo
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livornese, grazie anche all'entrata in funzione del nuovo terminal Sintermar (considerato allora uno dei primi del

Mediterraneo), veniva considerato ormai da più parti il centro per un potenziale sviluppo economico dell'intera

regione, l'agenzia marittima Laviosa celebrava i suoi primi 50 anni di quell'attività oggi centenaria e più che mai

fiorente.
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Olt, ok anche del Governo all'aumento di capacità

LIVORNO Nello scorso ottobre, arrivò l'autorizzazione da parte della Regione

Toscana. Ora il rigassificatore Olt di Livorno ha incassato anche il via libera

dal ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica per consentire al

terminal di contribuire alla maggiore richiesta di fabbisogno nazionale di gas,

arrivando a produrre il 6,5% del totale italiano: è arrivato infatti il decreto che

autorizza la Valutazione di impatto ambientale sull'aumento della capacità

produttiva, alzandola da 3,75 a 5 miliardi di metri cubi all'anno senza dover

apportare alcuna modifica strutturale all'impianto. Un parere di valutazione di

impatto ambientale positivo, contenente alcune prescrizioni riguardanti il

monitoraggio dell'ambiente idrico/marino e dell'atmosfera: il rilascio

dell'autorizzazione unica da parte del ministero, atteso nel primo trimestre del

2023, pare quindi ormai una mera formalità burocratica. L'aumento si otterrà

rendendo più efficiente l'uso dei vaporizzatori e ottimizzando la logistica delle

navi metaniere, praticamente aggiungendo ai 59 accosti delle metaniere che,

ad oggi, sono comprese tra 65.000 e 155.000 mc di portata, con 177

rimorchiatori a supporto, altri 122 accosti di bettoline di lunghezza fino a 120

m e tra 3.000 e 15.000 mc di capacità. La strategia di riposizionamento per l'autonomia energetica nazionale,

affrancandosi dalle forniture russe di gas in risposta all'invasione bellica in Ucraina, va quindi avanti: nel marzo 2022

era già stato il rigassificatore davanti al delta del Po a vedersi autorizzare il passaggio da 8 a 9 metri cubi annui.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 72

[ § 2 0 9 0 5 5 4 9 § ]

Darsena Europa, il via definitivo all’opera si avvicina

Livorno In occasione del sopralluogo all'area della futura Darsena Europa, un

momento attraverso il quale il Commissario Straordinario (e presidente

dell'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale Luciano Guerrieri) ha inteso fare il

punto della situazione sullo stato di avanzamento delle procedure e dei lavori,

ha preso parte anche la vicecommissario all'opera Roberta Macii. A parte il

Decreto di Valutazione di impatto ambientale, un procedimento tanto

complesso ma strategico di cui però il Ministero avrà cura e premura vista

anche la determinazione che tutti gli altri soggetti istituzionali in campo

stamnno mettendo per dare vita all'opera, diciamo che il via definitivo si sta

avvicinando sempre di più racconta fiduciosa Macii, nominata come braccio

destro di Guerrieri ormai un anno e mezzo fa Nel frattempo, per guadagnare

tempo, stiamo provando ad anticipare la realizzazione di alcune opere a

mare. Si tratta di accorgimenti, non varianti, per anticipare la realizzazione del

terminal ro-ro, quella che comunemente chiamiamo la vasca che è stata

oggetto di un adeguamento tecnico funzionale. E sulla tempistica da

rispettare, con la chiusura dei cantieri nel giro di 5 anni, la vicecommissario è

tanto categorica quanto fiduciosa: Ci credo fermamente.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 73

[ § 2 0 9 0 5 5 7 9 § ]

Darsena Europa: a che punto siamo?

LIVORNO In occasione di una conferenza stampa, alla presenza del

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e del Sindaco di Livorno

Luca Salvetti, il Commissario Straordinario Luciano Guerrieri, ha voluto fare il

punto della situazione sullo stato di avanzamento delle procedure e dei lavori,

presentando un dettagliato resoconto su quanto realizzato in questi mesi e

sulle questioni ancora sospese. Presenti con lui la vicecommissaria Roberta

Macii e il Responsabile Unico del Procedimento Enrico Pribaz, nel team della

maxi-Darsena Europa assieme a Simone Gagliani e ai dirigenti dell'Autorità di

Sistema Portuale. L'obiettivo per Guerrieri è uno solo: arrivare al primo colpo

di ruspa nel più breve tempo possibile, rispettando tutti tempi necessari per gli

adempimenti procedurali e, se possibile, bruciare qualche tappa. Il tabellino di

marcia che Guerrieri e Macii si sono dati non sembra ammettere deviazioni.

Nonostante il recente aggiustamento del progetto complessivo, e nonostante

le preoccupazioni sul caro-materiali e sulla possibile lievitazione dei costi

infrastrutturali, tutto lascia credere che saranno rispettati i tempi da

cronoprogramma. La struttura commissariale sta procedendo quanto più

alacremente possibile in una triplice direzione: 1) La prosecuzione delle opere di bonifica bellica, necessarie in un

porto che è stato bombardato durante la Seconda guerra mondiale; 2) Il completamento del campo prova relativo al

consolidamento della vasca di colmata e l'estensione dell'intervento al resto della vasca; 3) L'acquisizione della

Valutazione di Impatto Ambientale da parte del Ministero dell'Ambiente. La bonifica bellica La bonifica bellica è il

primo importante traguardo da completare per arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere. L'operazione è

ciclopica, soprattutto se si considera che per buona parte dell'attuale specchio di mare a ovest della Darsena Toscana

ci sarà da approfondire il fondale, per un totale di oltre 16 milioni metri cubi di sedimenti. L'operazione di bonifica

riguarderà gli argini delle vasche di colmata. I passaggi saranno due. Nelle prossime settimane verranno completate le

prime indagine superficiali; successivamente, verrà creato un reticolo di buchi in cui saranno infilate le sonde in grado

di rilevare masse ferrose. Si dovrà valutare di volta in volta se il segnale è tale da far pensare a un ordigno o se si

tratta di rottami. Nel dubbio le ditte specializzate scaveranno per andare a verificare. Le bombe ritrovate verranno

fatte brillare in un posto sicuro. Il consolidamento Nel frattempo, le imprese aggiudicatarie del maxiappalto stanno

procedendo con il consolidamento della prima delle due vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena

Petroli. A novembre è stato avviato un primo campo prova (questa la definizione tecnica) per capire la reazione del

sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti immessi nelle vasche destinate a diventare il nuovo terminal

container. Nella sostanza, sono stati depositati, su un rettangolo di terreno di circa 20.000 mq, una serie di massi e

materiali,
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sufficientemente pesanti da sovraccaricare il terreno. Il risultato da raggiungere sarà quello di arrivare a spremere

tutta l'acqua ancora presente, facendola risalire grazie al drenaggio prodotto. I massi usati per il test di prova saranno

doppiamente util i perché, una volta completati i test, verranno usati per predisporre le nuove dighe.

Complessivamente serviranno 4 ml di tonnellate diinerte per nucleo di scogliera, 1,2 ml di tonnellate di massi naturali e

oltre 200.000 mc (vuoto per pieno) di acropodi. Il 70% di questi massi arriverà via mare. I test e le reazioni del

sottosuolo consentiranno all'appaltatore di affinare l'esecuzione dell'opera. LA VIA I documenti della VIA sono già stati

predisporti e inviati al competente Dicastero per eventuali integrazioni e richieste di chiarimento. L'iter dovrebbe

concludersi in tempo utile da permettere al commissario Guerrieri di aprire definitivamente il cantiere. Il nuovo look

della Darsena Europa Nel corso della conferenza, il Commissario ha poi spiegato che il progetto complessivo della

Darsena Europa è stato rivisto rispetto alle previsioni inizialmente elaborato. Con il nuovo Adeguamento Tecnico

Funzionale, infatti, la struttura commissariale si è innanzitutto riproposta di incrementare la capacità delle attuali

vasche di colmata in misura che consentirà di ospitare tutti i sedimenti marini risultanti dalle attività di dragaggio. Ai

10,7 milioni di metri cubi originariamente previsti si sono infatti dovuti aggiungere non soltanto i 5 milioni di metri cubi

in precedenza destinati al ripascimento delle spiagge sopra il Calambrone ma anche i nuovi volumi che risulteranno

necessari per i futuri interventi di manutenzione e/o approfondimento dei fondali. Per questo motivo è stato rivisto il

progetto della Piattaforma Europa, che come noto prevede la realizzazione a sud di un terminal container (Prima

Fase) e a nord la costruzione di un moderno terminal Ro/Ro. Nella sostanza è stato proposto un allargamento del

piazzale operativo (terrapieno nord) del futuro terminal ro/ro grazie all'allineamento della diga nord con l'argine dello

scolmatore d'Arno. La superficie complessiva della nuova colmata sarà pari a circa 100 ettari ed avrà una capacità

complessiva pari a circa 10 milioni di m³.
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Livorno Darsena Europa, ecco a che punto sono i lavori e le procedure

29 Dec, 2022 LIVORNO - Darsena Europa, stamani nel porto di Livorno si è

svolta la conferenza stampa per illustrare lo stato di avanzamento delle

procedure e dei lavori, con il dettagliato resoconto su quanto realizzato in

questi mesi e sulle questioni ancora sospese. Sul cantiere, ad illustrare quanto

fatto ad oggi eda fare il punto della situazione, il c ommissario straordinario

per l'opera, Luciano Guerrieri (presidente AdSP Mart Tirreno Settentrionale)

alla presenza del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e del

sindaco di Livorno Luca Salvetti. Ad affiancare Guerrieri il team per la maxi-

Darsena: la vice commissaria per l'opera Roberta Macii, il responsabile unico

del procedimento Enrico Pribaz Simone Gagliani dirigente settore economico

ed altri dirigenti dell'Autorità di Sistema Portuale. L'obiettivo per Guerrieri è

uno solo: arrivare al primo colpo di ruspa nel più breve tempo possibile ,

rispettando tutti tempi necessari per gli adempimenti procedurali e, se

possibile, bruciare qualche tappa. Il tabellino di marcia che Guerrieri e Macii si

sono dati non sembra ammettere deviazioni. Nonostante il recente

aggiustamento del progetto complessivo, e nonostante le preoccupazioni sul

caro-materiali e sulla possibile lievitazione dei costi infrastrutturali, tutto lascia credere che saranno rispettati i tempi

da cronoprogramma. La struttura commissariale sta procedendo quanto più alacremente possibile in una triplice

direzione : 1) La prosecuzione delle opere di bonifica bellica , necessarie in un porto che è stato bombardato durante

la Seconda guerra mondiale; 2) Il completamento del campo prova relativo al consolidamento della vasca di colmata

e l'estensione dell'intervento al resto della vasca; 3) L'acquisizione della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) da

parte del Ministero dell'Ambiente. La bonifica bellica La bonifica bellica è il primo importante traguardo da completare

per arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere L'operazione è ciclopica, soprattutto se si considera che per buona

parte dell'attuale specchio di mare a ovest della Darsena Toscana ci sarà da approfondire il fondale, per un totale di

oltre 16 milioni metri cubi di sedimenti. L'operazione di bonifica riguarderà gli argini delle vasche di colmata. I

passaggi saranno due. Nelle prossime settimane verranno completate le prime indagine superficiali;

successivamente, verrà creato un reticolo di buchi in cui saranno infilate le sonde in grado di rilevare masse ferrose.

Si dovrà valutare di volta in volta se il segnale è tale da far pensare a un ordigno o se si tratta di rottami. Nel dubbio le

ditte specializzate scaveranno per andare a verificare. Le bombe ritrovate verranno fatte brillare in un posto sicuro. Il

consolidamento Nel frattempo, le imprese aggiudicatarie del maxi appalto stanno procedendo con il consolidamento

della prima delle due vasche di colmata , quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli. A novembre è stato avviato

un primo campo prova ( questa la definizione tecnica) per capire
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la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti immessi nelle vasche destinate a diventare

il nuovo terminal container. Nella sostanza, sono stati depositati, su un rettangolo di terreno di circa 20.000 mq, una

serie di massi e materiali, sufficientemente pesanti da sovraccaricare il terreno. Il risultato da raggiungere sarà quello

di arrivare a "spremere" tutta l'acqua ancora presente, facendola risalire grazie al drenaggio prodotto. I massi usati

per il test di prova saranno doppiamente utili perché, una volta completati i test, verranno usati per predisporre le

nuove dighe. Complessivamente serviranno 4 ml di tonnellate inerte per nucleo di scogliera, 1,2 ml di tonnellate di

massi naturali e oltre 200.000 mc (vuoto per pieno) di acropodi. Il 70% di questi massi arriverà via mare. I test e le

reazioni del sottosuolo consentiranno all'appaltatore di affinare l'esecuzione dell'opera. LA VIA I documenti della VIA

sono già stati predisporti e inviati al competente Dicastero per eventuali integrazioni e richieste di chiarimento. L'iter

dovrebbe concludersi in tempo utile da permettere al commissario Guerrieri di aprire definitivamente il cantiere.

Darsena Europa, come sará nel progetto rivisto Nel corso della conferenza, il Commissario ha poi spiegato che il

progetto complessivo della Darsena Europa è stato rivisto rispetto alle previsioni inizialmente elaborato. Con il nuovo

Adeguamento Tecnico Funzionale, infatti, la struttura commissariale si è innanzitutto riproposta di incrementare la

capacità delle attuali vasche di colmata in misura che consentirà di ospitare tutti i sedimenti marini risultanti dalle

attività di dragaggio. Ai 10,7 milioni di metri cubi originariamente previsti si sono infatti dovuti aggiungere non soltanto

i 5 milioni di metri cubi in precedenza destinati al ripascimento delle spiagge sopra il Calambrone ma anche i nuovi

volumi che risulteranno necessari per i futuri interventi di manutenzione e/o approfondimento dei fondali. Per questo

motivo è stato rivisto il progetto della Piattaforma Europa, che - come noto - prevede la realizzazione a sud di un

terminal container (Prima Fase) e a nord la costruzione di un moderno terminal Ro/Ro. Nella sostanza è stato

proposto un allargamento del piazzale operativo (terrapieno nord) del futuro terminal ro/ro grazie all'allineamento della

diga nord con l'argine dello scolmatore d'Arno. La superficie complessiva della nuova colmata sarà pari a circa 100

ettari ed avrà una capacità complessiva pari a circa 10 milioni di m³.
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Conferenza stampa di fine anno "DARSENA EUROPA: A CHE PUNTO SIAMO?"

In occasione di una conferenza stampa, alla presenza del presidente della

Regione Toscana Eugenio Giani e del Sindaco di Livorno Luca Salvetti, il

Commissario Straordinario Luciano Guerrieri, ha voluto fare il punto della

situazione sullo stato di avanzamento delle procedure e dei lavori,

presentando un dettagliato resoconto su quanto realizzato in questi mesi e

sulle questioni ancora sospese Presenti con lui la vicecommissaria Roberta

Macii e il Responsabile Unico del Procedimento Enrico Pribaz, nel team della

maxi-Darsena assieme a Simone Gagliani e ai dirigenti dell'Autorità di

Sistema Portuale L'obiettivo per Guerrieri è uno solo: arrivare al primo colpo

di ruspa nel più breve tempo possibile, rispettando tutti tempi necessari per gli

adempimenti procedurali e, se possibile, bruciare qualche tappa. Il tabellino di

marcia che Guerrieri e Macii si sono dati non sembra ammettere deviazioni.

Nonostante il recente aggiustamento del progetto complessivo, e nonostante

le preoccupazioni sul caro-materiali e sulla possibile lievitazione dei costi

infrastrutturali, tutto lascia credere che saranno rispettati i tempi da

cronoprogramma. La struttura commissariale sta procedendo quanto più

alacremente possibile in una triplice direzione: 1) La prosecuzione delle opere di bonifica bellica, necessarie in un

porto che è stato bombardato durante la Seconda guerra mondiale; 2) Il completamento del campo prova relativo al

consolidamento della vasca di colmata e l'estensione dell'intervento al resto della vasca; 3) L'acquisizione della

Valutazione di Impatto Ambientale da parte del Ministero dell'Ambiente. La bonifica bellica La bonifica bellica è il

primo importante traguardo da completareper arrivare all'apertura definitiva di tutto il cantiere L'operazione è

ciclopica, soprattutto se si considera che per buona parte dell'attuale specchio di mare a ovest della Darsena Toscana

ci sarà da approfondire il fondale, per un totale di oltre 16 milioni metri cubi di sedimenti. L'operazione di bonifica

riguarderà gli argini delle vasche di colmata. I passaggi saranno due. Nelle prossime settimaneverranno completate le

prime indagine superficiali; successivamente, verrà creato un reticolo di buchi in cui saranno infilate le sonde in grado

di rilevare masse ferrose. Si dovrà valutare di volta in volta se il segnale è tale da far pensare a un ordigno o se si

tratta di rottami. Nel dubbio le ditte specializzate scaveranno per andare a verificare. Le bombe ritrovate verranno

fatte brillare in un posto sicuro. Il consolidamento Nel frattempo, le imprese aggiudicatarie del maxiappalto stanno

procedendo con il consolidamento della prima delle due vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena

Petroli. A novembre è stato avviato un primo campo prova (questa la definizione tecnica) per capire la reazione del

sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti immessi nelle vasche destinate a diventare il nuovo terminal

container. Nella sostanza, sono stati depositati, su un rettangolo di terreno di circa 20.000 mq, una serie
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di massi e materiali, sufficientemente pesanti da sovraccaricare il terreno. Il risultato da raggiungere sarà quello di

arrivare a "spremere" tutta l'acqua ancora presente, facendola risalire grazie al drenaggio prodotto. I massi usati per il

test di prova saranno doppiamente utili perché, una volta completati i test, verranno usati per predisporre le nuove

dighe. Complessivamente serviranno 4 ml di tonnellate diinerte per nucleo di scogliera, 1,2 ml di tonnellate di massi

naturali e oltre 200.000 mc (vuoto per pieno) di acropodi. Il 70% di questi massi arriverà via mare. I test e le reazioni

del sottosuolo consentiranno all'appaltatore di affinare l'esecuzione dell'opera. LA VIA I documenti della VIA sono già

stati predisporti e inviati al competente Dicastero per eventuali integrazioni e richieste di chiarimento. L'iter dovrebbe

concludersi in tempo utile da permettere al commissario Guerrieri di aprire definitivamente il cantiere. Il nuovo look

della Darsena Europa Nel corso della conferenza, il Commissario ha poi spiegato che il progetto complessivo della

Darsena Europa è stato rivisto rispetto alle previsioni inizialmente elaborato. Con il nuovo Adeguamento Tecnico

Funzionale, infatti, la struttura commissariale si è innanzitutto riproposta di incrementare la capacità delle attuali

vasche di colmata in misura che consentirà di ospitare tutti i sedimenti marini risultanti dalle attività di dragaggio. Ai

10,7 milioni di metri cubi originariamente previsti si sono infatti dovuti aggiungere non soltanto i 5 milioni di metri cubi

in precedenza destinati al ripascimento delle spiagge sopra il Calambrone ma anche i nuovi volumi che risulteranno

necessari per i futuri interventi di manutenzione e/o approfondimento dei fondali. Per questo motivo è stato rivisto il

progetto della Piattaforma Europa, che - come noto - prevede la realizzazione a sud di un terminal container (Prima

Fase) e a nord la costruzione di un moderno terminal Ro/Ro. Nella sostanza è stato proposto un allargamento del

piazzale operativo (terrapieno nord) del futuro terminal ro/ro grazie all'allineamento della diga nord con l'argine dello

scolmatore d'Arno. La superficie complessiva della nuova colmata sarà pari a circa 100 ettari ed avrà una capacità

complessiva pari a circa 10 milioni di m³.
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Avanti tutta sulla Darsena Europa

A distanza di pochi mesi dalla firma del contratto di appalto con il

Raggruppamento Temporaneo di Impresa rappresentato da Sidra, oltre che

da Società Italiana Dragaggi, da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime,

Sales e Fincosit, il maxi appalto della Darsena Europa rimane un capitolo

aperto ma i tasselli stanno gradualmente andando tutti al loro posto.In

occasione di una conferenza stampa organizzata nel cantiere della Darsena

Europa alla presenza del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani e

del Sindaco di Livorno Luca Salvetti, il Commissario Straordinario, Luciano

Guerrieri, ha voluto fare il punto della situazione sullo stato di avanzamento

delle procedure e dei lavori, presentando un dettagliato resoconto su quanto

realizzato in questi mesi e sulle questioni ancora sospese.L'obiettivo per

Guerrieri è uno solo: arrivare al primo colpo di ruspa nel più breve tempo

possibile, rispettando tutti tempi necessari per gli adempimenti procedurali e,

se possibile, bruciare qualche tappa. Il tabellino di marcia che Guerrieri e

Macii si sono dati non sembra ammettere deviazioni. Nonostante il recente

aggiustamento del progetto complessivo, e nonostante le preoccupazioni sul

caro-materiali e sulla possibile lievitazione dei costi infrastrutturali, tutto lascia credere che saranno rispettati i tempi

da cronoprogramma. La struttura commissariale sta procedendo quanto più alacremente possibile in una triplice

direzione: 1) La prosecuzione delle opere di bonifica bellica, necessarie in un porto che è stato bombardato durante la

Seconda guerra mondiale; 2) Il completamento del campo prova relativo al consolidamento della vasca di colmata e

l'estensione dell'intervento al resto della vasca; 3) L'acquisizione della Valutazione di Impatto Ambientale da parte del

Ministero dell'Ambiente.La bonifica bellicaLa bonifica bellica è il primo importante traguardo da completareper arrivare

all'apertura definitiva di tutto il cantiereL'operazione è ciclopica, soprattutto se si considera che per buona parte

dell'attuale specchio di mare a ovest della Darsena Toscana ci sarà da approfondire il fondale, per un totale di oltre 16

milioni metri cubi di sedimenti.L'operazione di bonifica riguarderà gli argini delle vasche di colmata. I passaggi

saranno due. Nelle prossime settimaneverranno completate le prime indagine superficiali; successivamente, verrà

creato un reticolo di buchi in cui saranno infilate le sonde in grado di rilevare masse ferrose. Si dovrà valutare di volta

in volta se il segnale è tale da far pensare a un ordigno o se si tratta di rottami. Nel dubbio le ditte specializzate

scaveranno per andare a verificare. Le bombe ritrovate verranno fatte brillare in un posto sicuro.Il consolidamentoNel

frattempo, le imprese aggiudicatarie del maxiappalto stanno procedendo con il consolidamento della prima delle due

vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli.A novembre è stato avviato un primo campo prova

(questa la definizione tecnica) per capire la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei sedimenti

immessi nelle vasche
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destinate a diventare il nuovo terminal container.Nella sostanza, sono stati depositati, su un rettangolo di terreno di

circa 20.000 mq, una serie di massi e materiali, sufficientemente pesanti da sovraccaricare il terreno. Il risultato da

raggiungere sarà quello di arrivare a spremere tutta l'acqua ancora presente, facendola risalire grazie al drenaggio

prodotto.I massi usati per il test di prova saranno doppiamente utili perché, una volta completati i test, verranno usati

per predisporre le nuove dighe. Complessivamente serviranno 4 ml di tonnellate diinerte per nucleo di scogliera, 1,2

ml di tonnellate di massi naturali e oltre 200.000 mc (vuoto per pieno) di acropodi. Il 70% di questi massi arriverà via

mare.I test e le reazioni del sottosuolo consentiranno all'appaltatore di affinare l'esecuzione dell'opera.LA VIAI

documenti della VIA sono già stati predisporti e inviati al competente Dicastero per eventuali integrazioni e richieste di

chiarimento. L'iter dovrebbe concludersi in tempo utile da permettere al commissario Guerrieri d i  apr i re

definitivamente il cantiere.Il nuovo look della Darsena EuropaNel corso della conferenza, il Commissario ha poi

spiegato che il progetto complessivo della Darsena Europa è stato rivisto rispetto alle previsioni inizialmente

elaborato.Con il nuovo Adeguamento Tecnico Funzionale, infatti, la struttura commissariale si è innanzitutto riproposta

di incrementare la capacità delle attuali vasche di colmata in misura che consentirà di ospitare tutti i sedimenti marini

risultanti dalle attività di dragaggio.Ai 10,7 milioni di metri cubi originariamente previsti si sono infatti dovuti aggiungere

non soltanto i 5 milioni di metri cubi in precedenza destinati al ripascimento delle spiagge sopra il Calambrone ma

anche i nuovi volumi che risulteranno necessari per i futuri interventi di manutenzione e/o approfondimento dei

fondali.Per questo motivo è stato rivisto il progetto della Piattaforma Europa, che come noto prevede la realizzazione

a sud di un terminal container (Prima Fase) e a nord la costruzione di un moderno terminal Ro/Ro. Nella sostanza è

stato proposto un allargamento del piazzale operativo (terrapieno nord) del futuro terminal ro/ro grazie all'allineamento

della diga nord con l'argine dello scolmatore d'Arno.La superficie complessiva della nuova colmata sarà pari a circa

100 ettari ed avrà una capacità complessiva pari a circa 10 milioni di m³.
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Darsena Europa a Livorno, il Commissario Guerrieri indica il cronoprogramma

Tra le priorità adesso c'è la prosecuzione delle opere di bonifica bellica

Livorno - In occasione di una conferenza stampa, alla presenza del presidente

della Regione Toscana Eugenio Giani e del Sindaco di Livorno Luca Salvetti,

il Commissario Straordinario Luciano Guerrieri, ha voluto fare il punto della

situazione sullo stato di avanzamento delle procedure e dei lavori sulla

Darsena Europa , presentando un dettagliato resoconto su quanto realizzato

in questi mesi e sulle questioni ancora sospese. Presenti con lui la

vicecommissaria Roberta Macii e il Responsabile Unico del Procedimento

Enrico Pribaz, nel team della maxi-Darsena assieme a Simone Gagliani e ai

dirigenti dell'Autorità di Sistema Portuale. L'obiettivo per Guerrieri è uno solo:

arrivare al primo colpo di ruspa nel più breve tempo possibile, rispettando tutti

tempi necessari per gli adempimenti procedurali e, se possibile, bruciare

qualche tappa. "La struttura commissariale sta procedendo quanto più

alacremente possibile in una triplice direzione: 1) La prosecuzione delle opere

di bonifica bellica, necessarie in un porto che è stato bombardato durante la

Seconda guerra mondiale ; 2) Il completamento del campo prova relativo al

consolidamento della vasca di colmata e l'estensione dell'intervento al resto

della vasca; 3) L'acquisizione della Valutazione di Impatto Ambientale da parte del Ministero dell'Ambiente", si legge

nella nota stampa. La bonifica bellica La bonifica bellica è il primo importante traguardo da completare per arrivare

all'apertura definitiva di tutto il cantiere L'operazione è ciclopica, soprattutto se si considera che per buona parte

dell'attuale specchio di mare a ovest della Darsena Toscana ci sarà da approfondire il fondale, per un totale di oltre 16

milioni metri cubi di sedimenti. L'operazione di bonifica riguarderà gli argini delle vasche di colmata. I passaggi

saranno due. Nelle prossime settimane verranno completate le prime indagine superficiali; successivamente, verrà

creato un reticolo di buchi in cui saranno infilate le sonde in grado di rilevare masse ferrose. Si dovrà valutare di volta

in volta se il segnale è tale da far pensare a un ordigno o se si tratta di rottami. Nel dubbio le ditte specializzate

scaveranno per andare a verificare. Le bombe ritrovate verranno fatte brillare in un posto sicuro. Il consolidamento

Nel frattempo, le imprese aggiudicatarie del maxiappalto stanno procedendo con il consolidamento della prima delle

due vasche di colmata, quella lato sud, più vicina alla Darsena Petroli. A novembre è stato avviato un primo campo

prova (questa la definizione tecnica) per capire la reazione del sottosuolo relativamente al compattamento dei

sedimenti immessi nelle vasche destinate a diventare il nuovo terminal container. Nella sostanza, sono stati depositati,

su un rettangolo di terreno di circa 20.000 mq, una serie di massi e materiali, sufficientemente pesanti da

sovraccaricare il terreno. Il risultato da raggiungere sarà quello di arrivare a "spremere" tutta l'acqua ancora presente,

facendola risalire grazie al drenaggio prodotto. I massi usati per il test di prova saranno doppiamente utili perché, una

volta completati
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i test, verranno usati per predisporre le nuove dighe. Complessivamente serviranno 4 ml di tonnellate diinerte per

nucleo di scogliera, 1,2 ml di tonnellate di massi naturali e oltre 200.000 mc (vuoto per pieno) di acropodi. Il 70% di

questi massi arriverà via mare. I test e le reazioni del sottosuolo consentiranno all'appaltatore di affinare l'esecuzione

dell'opera. LA VIA I documenti della VIA sono già stati predisporti e inviati al competente Dicastero per eventuali

integrazioni e richieste di chiarimento. L'iter dovrebbe concludersi in tempo utile da permettere al commissario

Guerrieri di aprire definitivamente il cantiere. Il nuovo look della Darsena Europa Nel corso della conferenza, il

Commissario ha poi spiegato che il progetto complessivo della Darsena Europa è stato rivisto rispetto alle previsioni

inizialmente elaborato. Con il nuovo Adeguamento Tecnico Funzionale, infatti, la struttura commissariale si è

innanzitutto riproposta di incrementare la capacità delle attuali vasche di colmata in misura che consentirà di ospitare

tutti i sedimenti marini risultanti dalle attività di dragaggio. Ai 10,7 milioni di metri cubi originariamente previsti si sono

infatti dovuti aggiungere non soltanto i 5 milioni di metri cubi in precedenza destinati al ripascimento delle spiagge

sopra il Calambrone ma anche i nuovi volumi che risulteranno necessari per i futuri interventi di manutenzione e/o

approfondimento dei fondali. Per questo motivo è stato rivisto il progetto della Piattaforma Europa, che - come noto -

prevede la realizzazione a sud di un terminal container (Prima Fase) e a nord la costruzione di un moderno terminal

Ro/Ro. Nella sostanza è stato proposto un allargamento del piazzale operativo (terrapieno nord) del futuro terminal

ro/ro grazie all'allineamento della diga nord con l'argine dello scolmatore d'Arno. La superficie complessiva della

nuova colmata sarà pari a circa 100 ettari ed avrà una capacità complessiva pari a circa 10 milioni di m³.

Ship Mag

Livorno



 

giovedì 29 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 83

[ § 2 0 9 0 9 5 3 7 § ]

Porto di Ancona e aeroporto, la polizia di frontiera traccia il bilancio: rintracciati 212
irregolari e 38 le denunce

Gli operatori di polizia hanno effettuato 237.580 controlli ai passeggeri transitati in area extra-Schengen. Sette i
minorenni rintracciati

Redazione

ANCONA La polizia di frontiera e area traccia il bilancio delle attività tra il

porto di Ancona e l'aeroporto di Falconara. Il carico di lavoro svolto è stato

consistente, basti pensare che nel periodo che va dal primo gennaio al 30

novembre del 2022 gli operatori di polizia hanno effettuato 237.580 controlli ai

passeggeri transitati in area extra-Schengen, nello scalo dorico portuale e

148.040 controlli ai passeggeri, sempre in transito in aerea extra-Schengen,

nell'aeroporto di Falconara Marittima; oltre a verificare a campione la

posizione giuridica di numerose persone dirette e provenienti da Paesi

Schengen. Durante l'attività volta a esaminare la posizione giuridica dei

passeggeri, gli operatori di frontiera di Ancona sono stati abili nel rintracciare

212 persone irregolari , cioè prive dei previsti requisiti per l'ingresso in

Territorio Nazionale e nei confronti delle quali sono stati adottati

provvediment i  d i  in ib iz ione al l ' ingresso in I ta l ia,  respingendole

contestualmente a bordo dei vettori con i quali sono giunte. Inoltre, sono stati

rintracciati in ingresso in territorio nazionale 7 minorenni non accompagnati,

che, per la loro tutela, sono stati affidati ad appositi centri per minori. L'alta

specializzazione professionale e l'impegno encomiabile profuso dal personale della Polizia di frontiera, ha permesso

anche di denunciare 38 persone alla Autorità Giudiziaria, tra i quali 4 autori di reati predatori commessi in danno di

passeggeri in transito da questa frontiera. Si è proceduto all' arresto di 25 persone , tra le quali favoreggiatori

dell'immigrazione clandestina, nonché destinatarie di provvedimenti restrittivi emessi da Autorità nazionali ed estere:

l'ultimo episodio di arresto risale al giorno 27 dicembre. Gli operatori di frontiera durante lo sbarco del traghetto

proveniente da Durazzo, hanno individuato un cittadino albanese che doveva scontare un anno di carcere per il reato

di rapina. Nell'ambito dei controlli effettuati per frenare il traffico internazionale delle autovetture e mezzi pesanti rubati

in procinto di essere imbarcati con destinazione finale la rotta balcanica, sono state individuate e sequestrate una

bisarca, un mezzo pesante ed un'autovettura di grossa cilindrata, oggetto di riciclaggio.
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Nuovo investimento di Salerno Container Terminal per 5 milioni

SALERNO Abbiamo avviato e in parte già concretizzato ha dichiarato il

presidente di Salerno Container Terminal, Agostino Gallozzi un imponente

potenziamento delle macchine portuali, iniziato con la consegna nell'anno di

sette mezzi meccanici per le movimentazioni di piazzale e che è culminato

con l'arrivo, nella giornata odierna, di una ulteriore maxi-gru per lo sbarco ed

imbarco di contenitori su navi di ultima generazione. Un nuovo investimento di

5 milioni di euro, che porta a sette le gru di banchina disponibili in Sct. Le

caratteristiche della nuova gru sono le seguenti: LIEBHERR MOD. LHM 600

HR ALTEZZA TORRE 50,7 M. SBRACCIO MASSIMO 58 M. ALTEZZA

CABINA CONDUTTORE 37,1 M. EQUIPAGGIATA CON TWIN-LIFT

SPREADER 2 X 32,5 TONS. Gli ultimi mesi del 2022 ha continuato Gallozzi

evidenziano un netto cambiamento dello scenario con una forte ripresa per

Salerno Container Terminal dei traffici contenitori (+11,64% di teus ad ottobre

e +11,16 di teus a novembre). Se pensiamo che nella prima parte dell'anno

ancora si evidenziava una certa contrazione (-3/-5%), per motivi esterni,

connessi alla convergenza di diversi fattori negativi presenti sullo scacchiere

internazionale, i risultati raggiunti appaiono molto lusinghieri e sono il frutto di politiche espansive, sia commerciali che

operative, messe in campo nel periodo di crisi. Proprio nel 2022, in contrasto con la fase critica dello scenario

globale, abbiamo portato a termine a Salerno un piano economico di investimenti pari ad oltre 15 milioni di euro, il più

consistente realizzato da una impresa privata nell'ambito dei tre porti gestiti dalla Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale (Napoli, Salerno, Castellamare di Stabia). Abbiamo messo a segno nell'anno una serie di iniziative

cruciali per assicurare uno sviluppo stabile e regolare di lungo periodo alla nostra azienda ed al porto di Salerno: il

rinnovo ventennale della concessione delle aree portuali del terminal; l'acquisizione del ramo d'azienda contenitori

della Amoruso SpA, con l'incorporazione di Nell'ambito di questo programma complessivo, teso a migliorare ancora

di più le performance quantitative e qualitative dello scalo, abbiamo deciso di investire direttamente nella

realizzazione del Posto di Controllo Frontaliero (Pcf) del porto di Salerno (con una spesa complessiva di 1 milione e

500 mila euro). Si tratta di un passaggio fondamentale per mantenere alta la competitività: il Pcf svolge controlli

sanitari e doganali quotidiani sulle merci provenienti dai Paesi Terzi e destinate al consumo umano, favorendo l'attività

delle Autorità e degli organi di vigilanza competenti in materia di Dogana, Sanità Pubblica e sicurezza alimentare..

Oggi il livello di competitività dei porti non si misura più solo facendo riferimento ai volumi di traffico. Assume

importanza crescente il cosiddetto indice di connettività, il numero cioè dei differenti mercati nel mondo rispetto ai

quali il porto riesce a garantire un collegamento marittimo a favore delle aziende del territorio. È l'indice quindi che

misura la capacità del porto a sostenere l'affermazione
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del Made in Italy a livello globale. Combinando efficienza operativa e capacità commerciale, oggi non c'è linea di

navigazione internazionale che non scali SCT nel porto di Salerno. L'acquisizione, nel corso della seconda metà

dell'anno, di sette nuovi collegamenti marittimi (mediterranei e d'oltre oceano) ha portato a ventuno la media degli

approdi containers settimanali operati dalla società, con un totale di circa 1.100 scali all'anno, solo per questo

comparto. Il 2023 già si annuncia con nuovi servizi e nuovi investimenti, in uno scenario di continua evoluzione

positiva.
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Salerno Container Terminal, maxi-gru per lo sbarco e l'imbarco di contenitori su navi di
ultima generazione

Agostino Gallozzi (Sct SpA): "Gli ultimi mesi del 2022 segnano una netta ripresa con il volume dei traffici in forte
ascesa"

Salerno - Nuovo investimento di Salerno Container Terminal (5 milioni di euro)

con una maxi-gru per sbarco e imbarco contenitori su navi dell'ultima

generazione . "Abbiamo avviato e in parte già concretizzato - ha dichiarato il

presidente di Salerno Container Terminal, Agostino Gallozzi - un imponente

potenziamento delle macchine portuali, iniziato con la consegna nell'anno di

sette mezzi meccanici per le movimentazioni di piazzale e che è culminato

con l'arrivo, nella giornata odierna, di una ulteriore maxi-gru per lo sbarco ed

imbarco di contenitori su navi di ultima generazione. Un nuovo investimento di

5 milioni di euro, che porta a sette le gru di banchina disponibili in Sct". "Gli

ultimi mesi del 2022 - ha continuato Gallozzi - evidenziano un netto

cambiamento dello scenario con una forte ripresa per Salerno Container

Terminal dei traffici contenitori (+11,64% di teus ad ottobre e +11,16 di teus a

novembre). Se pensiamo che nella prima parte dell'anno ancora si

evidenziava una certa contrazione (-3/-5%), per motivi esterni, connessi alla

convergenza di diversi fattori negativi presenti sullo scacchiere internazionale,

i risultati raggiunti appaiono molto lusinghieri e sono il frutto di politiche

espansive, sia commerciali che operative, messe in campo nel periodo di crisi. Proprio nel 2022, in contrasto con la

fase critica dello scenario globale, abbiamo portato a termine a Salerno un piano economico di investimenti pari ad

oltre 15 milioni di euro, il più consistente realizzato da una impresa privata nell'ambito dei tre porti gestiti dalla Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli, Salerno, Castellamare di Stabia). Abbiamo messo a segno

nell'anno una serie di iniziative cruciali per assicurare uno sviluppo stabile e regolare di lungo periodo alla nostra

azienda ed al porto di Salerno : il rinnovo ventennale della concessione delle aree portuali del terminal; l'acquisizione

del ramo d'azienda contenitori della Amoruso SpA, con l'incorporazione di spazi e traffici. Nell'ambito di questo

programma complessivo, teso a migliorare ancora di più le performance quantitative e qualitative dello scalo,

abbiamo deciso di investire direttamente nella realizzazione del Posto di Controllo Frontaliero (Pcf) del porto di

Salerno (con una spesa complessiva di 1 milione e 500 mila euro). Si tratta di un passaggio fondamentale per

mantenere alta la competitività : il Pcf svolge controlli sanitari e doganali quotidiani sulle merci provenienti dai Paesi

Terzi e destinate al consumo umano, favorendo l'attività delle Autorità e degli organi di vigilanza competenti in materia

di Dogana, Sanità Pubblica e sicurezza alimentare". " Oggi il livello di competitività dei porti non si misura più solo

facendo riferimento ai volumi di traffico . Assume importanza crescente il cosiddetto indice di connettività, il numero

cioè dei differenti mercati nel mondo rispetto ai quali il porto riesce a garantire un collegamento marittimo a favore

delle aziende
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del territorio. È l'indice quindi che misura la capacità del porto a sostenere l'affermazione del Made in Italy a livello

globale. Combinando efficienza operativa e capacità commerciale, oggi non c'è linea di navigazione internazionale

che non scali SCT nel porto di Salerno. L'acquisizione, nel corso della seconda metà dell'anno, di sette nuovi

collegamenti marittimi (mediterranei e d'oltre oceano) ha portato a ventuno la media degli approdi containers

settimanali operati dalla società, con un totale di circa 1.100 scali all'anno, solo per questo comparto ", conclude

Gallozzi.
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Porto di Bari più smart, dal 16 gennaio il nuovo Sportello Unico Amministrativo

Gli operatori avranno la possibilità di presentare domande e istanze relative al Demanio, al Lavoro portuale e
all'Operatività attraverso il nuovo strumento digitale

Sarà attivo dal prossimo 16 gennaio nei porti pugliesi il nuovo Sportello Unico

Amministrativo (Sua). L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha infatti concluso con successo la prima fase del progetto di

sviluppo dei servizi di front-office del Sua. Gli operatori dei porti di Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli avranno quindi la

possibilità di presentare domande e istanze relative al Demanio, al Lavoro

portuale e all'Operatività attraverso il nuovo strumento digitale, senza le

normali limitazioni dovute agli orari di apertura degli uffici al pubblico, o alla

necessità di recarsi nelle sedi territoriali. L'intervento, finanziato dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, attraverso i fondi del Programma di Azione

e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 14-20, Asse A

Digitalizzazione della logistica, Linee di Azione 1 e 2, fa parte di un più ampio

progetto di evoluzione di tutti i sistemi applicativi più importanti sviluppati

dall'AdSPMAM negli anni, al fine di favorire l'accesso alle prestazioni

informative e l'utilizzo dei servizi logistici e portuali finalizzati a creare il

cosiddetto digital twin, il gemello digitale dell'Ente, che consentirà di effettuare

analisi efficaci e simulazioni realistiche, e di introdurre ottimizzazioni e benefici ad ogni livello. Lo Sportello sarà

integrato con sistemi già attivi, quali lo SPID, il PagoPA e il sistema di Protocollo Elettronico. "Il nostro obiettivo è

trasformare i nostri porti in ecosistemi sempre più smart e rispondenti alle esigenze delle comunità che potranno

presentare le istanze in modo veloce e facile, senza limitazioni temporali- commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi. L'Amministrazione del porto, insomma, diventa un luogo di incontro virtuoso tra il mare e la terra, dove

la tecnologia al servizio della comunità portuale rende possibile una gestione semplice e veloce di tutte le pratiche

amministrative". Tra le funzioni introdotte dallo Sportello, la possibilità di salvare una domanda come bozza per

completarla e inviarla in seguito; di ricevere aggiornamenti in tempo reale sullo stato di avanzamento di ogni pratica; e

di avere un proprio fascicolo digitale. Nel 2023, il sistema si arricchirà, inoltre, di ulteriori funzionalità come, ad

esempio, il pagamento in tempo reale del bollo virtuale, attraverso un servizio di cooperazione applicativa con

l'Agenzia delle Entrate. Per accedere ai nuovi servizi, di seguito elencati, sarà obbligatorio essere muniti di credenziali

SPID (Sistema Pubblico di Identificazione Digitale), PEC (Posta Elettronica Certificata) e utilizzare le firme digitali.
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Ultimo attracco dell'anno nel porto di Bari: l'arrivo di Costa Deliziosa chiude la stagione
crocieristica 2022

La nave, arrivata questa mattina, ripartirà alle 13.30 con destinazione Venezia.

Ultimo arrivo dell'anno per lo scalo pugliese: a 'inaugurare' il 2023 sarà la

stessa nave da crociera, il 5 gennaio Ultimo ormeggio della stagione

crocieristica 2022 nel porto di Bari. A concludere l'anno è stato questa mattina

l'approdo della Costa Deliziosa: arrivata intorno alle sei proveniente dal Pireo,

la nave riparte alle 13.30 con destinazione Venezia. Dal porto di Bari è

previsto l'imbarco di 574 crocieristi, mentre quelli complessivamente in

transito sono 1370. "Grazie a tutti coloro i quali lavorano nei nostri porti che

con la loro professionalità, impegno e abnegazione rendono i nostri scali

competitivi e funzionali", è il messaggio rivolto sui social ai lavoratori

dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, con un

"arrivederci al prossimo anno". A inaugurare il 2023 sarà sempre la stessa

Costa Deliziosa, che attraccherà nuovamente il prossimo 5 gennaio. Si

riprenderà poi il 14 marzo con l'ormeggio della Viking Sky.
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Galleria Telegrafo chiusa, al vaglio l'ipotesi di usare in entrata lo svincolo di Villafranca
Tirrena

In Prefettura si cercano delle strategie per mitigare i disagi alla circolazione. Intanto gli operai del Cas a lavoro h24
per provvedere al ripristino dell'arteria autostradale nel rispetto dei tempi già stimati

Strategie di viabilità alternative per mitigare i disagi alla circolazione dovuti

alla chiusura dell'autostrada A20, nel tratto compreso tra lo svincolo di Giostra

e quello di Rometta. Proseguono le attività del Comitato Operativo per la

Viabilità, insediato in Prefettura subito dopo l'incendio di un mezzo pesante

all'interno della galleria Telegrafo. All'incontro, di questo pomeriggio, hanno

preso parte i Comuni di Messina, Villafranca Tirrena e Saponara, la Questura

di Messina, la Polizia Stradale, l'Arma dei Carabinieri, i Vigili del Fuoco, la

Polizia Metropolitana, la Polizia Municipale di Messina, l'Autorità Portuale di

Sistema dello Stretto di Messina, il CAS, l'ANAS, la Bluferries Gruppo

Ferrovie dello Stato Italiane e la società di navigazione Caronte & Tourist.

Una volta stimati i tempi di esecuzione degli interventi di ripristino e messa in

sicurezza della galleria Telegrafo, che per il Cas sono 15 giorni, sono state

esaminate ulteriori ipotesi per superare o, quantomeno, mitigare le diverse

problematiche emerse. In particolare, è stata approfondita la possibilità di

utilizzare i servizi di traghettamento da Villa San Giovanni a Milazzo per i

mezzi pesanti, evenienza questa ritenuta non percorribile soprattutto per i

notevoli tempi necessari alle navi per percorrere le tratte tra Villa San Giovanni e Milazzo e, successivamente,

Messina. E' stata, quindi, valutata la fattibilità dell'utilizzo in entrata dello svincolo di Villafranca Tirrena, previsto solo in

uscita per chi sopraggiunge da Messina, per consentire agli utenti provenienti dalla strada statale di immettersi

sull'A20 in direzione Palermo ed evitare un transito eccessivo lungo le arterie insistenti nei comuni di Villafranca

Tirrena, Rometta e Saponara. Tale ipotesi è stata oggetto, contemporaneamente alla riunione in Prefettura, di un

sopralluogo congiunto tra Anas e Cas, per valutare la fattibilità di una intersezione temporanea che consenta,

appunto, ai mezzi leggeri ammessi al transito sulla SS113 di usufruire dello svincolo di Villafranca Tirrena, anziché di

quello di Rometta, per accedere all'A20. La verifica domattina sarà approfondita per concordare tra i due Enti i

dettagli tecnici e le tempistiche di realizzazione di questa ulteriore viabilità alternativa. Le attività del Cov, che ha

nuovamente richiesto una implementazione delle indicazioni e della cartellonistica sia sull'autostrada che sulla SS113,

proseguiranno anche nelle prossime ore non solo per monitorare l'andamento del traffico, ma per consentire, altresì,

nelle more della riapertura in sicurezza della galleria Telegrafo, l'adozione degli ulteriori dispositivi di viabilità

alternativa, primo tra tutti quello oggi discusso afferente lo svincolo di Villafranca Tirrena. Cas: "Terminate le indagini

strutturali adesso messa in sicurezza e riqualificazione" Intanto il Consorzio per le autostrade siciliane fa sapere
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che le operazioni di carotaggio e le ispezioni approfondite alla galleria Telegrafo hanno confermato un

declassamento del calcestruzzo sottoposto alle fiamme ed alle temperature estreme (450 gradi) causate dall'incendio

di un autoarticolato lo scorso 24 dicembre. "Dopo i primi immediati interventi di Autostrade Siciliane mirati alla

spicconatura della calotta, alla bonifica generale della galleria e al ripristino degli impianti di rete e di illuminazione, si

stanno avviando in queste ore tutte le altre operazioni utili alla più veloce riapertura al traffico del tunnel", si legge in

una nota. "Da qui in avanti si procederà alla riabilitazione generale degli oltre tre chilometri e mi particolare sui circa 40

metri lineari più colpiti dal rogo si provvederà alla scarificazione del manto stradale liquefatto e alla posa di un nuovo

tappetino, ed anche alla rimozione del lo strato di calcestruzzo degradato sulla calotta della galleria, che consentirà di

collocare una rete protettiva di acciaio sulla quale verrà crearsi un nuovo conglomerato cementizio, utilizzando delle

lance ad aria compressa che spruzzano una speciale miscela di malte e additivi di presa", scrive ancora il Cas. "I

lavori stanno procedendo e procederanno con turni h24 per assicurare i tempi di ultimazione più celeri possibile, al

momento ipotizzabili in due settimane", concludono.
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Le scommesse di Mondello sulla Messina del futuro VIDEO

MESSINA - Il vicesindaco e assessore alle Infrastrutture Salvatore Mondello

scommette sulla Messina del futuro, con meno auto e più isole pedonali

permanenti. E sa che dai molti lavori in corso dipenderà la valutazione futura

sulla Giunta Basile. Sottolinea il vicesindaco: "Stiamo realizzando quindici

parcheggi d'interscambio in funzione di una città a misura di pedone. A chi

non comprende il viale Europa rispondo: fa parte di una strategia complessiva

che vedrà pedonalizzarsi il viale San Martino. Il parcheggio di San Cosimo è

stato completato ed è pronto per la consegna. I cantieri sono tutti aperti. Ogni

parcheggio ha una funzione diversa: quello in via Stagno d'Alcontres servirà a

drenare il traffico all'esterno. Stesso compito per quelli di Bordonaro e Gazzi

Socrate". Altre novità? I lavori a Piazza Lo Sardo, conosciuta come piazza

del Popolo, inizieranno dopo le feste. Per il porto di Tremestieri, spiega

l'ingegnere Mondello, "siamo in attesa di una sentenza del Tribunale ordinario

che riguarda la parte di anticipazione delle somme. E tutto ciò è collegato alla

vertenza con la società e vediamo quale sarà l'esito. La sentenza è imminente

e ovviamente ci preme la prosecuzione dei cantieri. Per gli svincoli di Giostra,

nelle parti di competenza comunale, abbiamo individuato una strategia economica che ci porterà all'appalto nei primi

sei mesi del 2023". Anche per la situazione relativa a Via delle Mura, con la gestione come commissaria per il

risanamento della prefetta Cosima Di Stani, nel mese di marzo dovrebbero partire i lavori con l'appalto.
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Arredi navali, settore in crescita

De Wave acquisisce il controllo di Wingeco.

AGIPRESS - Il gruppo genovese De Wave, specializzato nella realizzazione

fornitura di arredi e ambienti per navi da crociera e mega yacht , chiude il

2022 con la quarta acquisizione dell'anno, confermando una strategia di

crescita per vie esterne che gli consente di completare la gamma di service e

prodotti forniti ai cantieri navali, raggiungendo un fatturato di circa 300 milioni

di Euro e quasi 900 dipendenti. De Wave ha infatti rilevato la maggioranza

della società genovese Wingeco (50 addetti) che progetta e produce e installa

involucri, serramenti, balaustre, elementi di chiusura e tamponamento in vetro

e alluminio per il settore navale, operando già per importanti cantieri esteri. "Il

gruppo - come confermato dal Ceo Riccardo Pompili (nella foto) - dopo aver

acquisito nel 2022 il controllo di Tecnavi (impianti di condizionamento e

refrigerazione) di Mobil Line (arredi extra lusso per mega yacht), dell'azienda

finlandese FCR, e ora di Wingeco, ha nel mirino per i prossimi mesi la

conquista di alcuni importanti contratti nel settore crociere. Marco Corbani,

fondatore e amministratore delegato di Wingeco, rimane nella gestione

dell'azienda e sarà in prima linea per garantire il necessario impulso ai

programmi di sviluppo che il gruppo De Wave ha programmato per i prossimi anni. AGIPRESS Devi effettuare il login

per inviare commenti Torna in alto.
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Pnrr: Pichetto, da Mase assegnati 6 miliardi di risorse

Raggiunti tutti gli obiettivi per il 2022

(ANSA) - ROMA, 29 DIC - Il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica ha conseguito entro i tempi concordati con l'Unione europea tutte

le misure del Pnrr per l'anno 2022. Sono stati messi in moto interventi per

circa 6 miliardi di euro. Sponsored By Skip Ads by Lo annuncia il Mase in una

nota. "La tutela ambientale è la priorità del Pnrr. Sulla rivoluzione verde e sulla

Transizione ecologica sono state destinate le maggiori risorse, 70 miliardi in

tutto sui 235 del piano", ha precisato il ministro Pichetto. "Gli interventi hanno

riguardato i grandi temi dell'agricoltura sostenibile, dell'economia circolare,

della transizione energetica, mobilità sostenibile e rigenerazione urbana, fino

ai provvedimenti in materia di risorse idriche e inquinamento, al fine di

migliorare la sostenibilità del sistema economico e assicurare una transizione

equa e inclusiva verso una società a impatto ambientale pari a zero". "Come

Mase e come Governo", ha concluso il Ministro, " abbiamo fatto un

importante passo avanti lungo quella che è a pieno titolo la direttrice

imprescindibile del nostro sviluppo futuro". In particolare, dopo le 11 milestone

e target conseguiti nel primo semestre di quest'anno, entro dicembre 2022

sono stati raggiunti gli altri 9 obiettivi fissati nel Pnrr per il Mase. Per quanto riguarda gli investimenti: - Isole verdi:

approvata la graduatoria per 200 milioni di euro di progetti relativi al bando; - Rafforzamento delle smart grid:

aggiudicati progetti per 3,61 miliardi per l'aumento della capacità di rete per la distribuzione di energia rinnovabile e

l'elettrificazione dei consumi energetici; - Interventi su resilienza climatica reti: aggiudicati progetti per 500 milioni per

migliorare la resilienza della rete del sistema elettrico; - Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano:

messa a dimora di oltre due milioni di specie arboree e arbustive, superando il target di un milione e 650 mila; -

Promozione teleriscaldamento efficiente: aggiudicati progetti per 200 milioni di euro per realizzazione di nuove reti o

ampliamento di quelle esistenti; - Porti Verdi: aggiudicati progetti per una prima componente di 115 milioni di euro alle

Autorità di sistema portuale; - Riqualificazione dei siti orfani: adottato il piano d'azione. Inoltre, per quanto riguarda le

riforme, negli ultimi mesi sono state adottate: Misure per garantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici

integrati; Criteri Ambientali Minimi per eventi culturali finanziati con fondi pubblici. In parallelo, conclude la nota, il Mase

ha accelerato negli ultimi mesi anche le altre misure Pnrr che non prevedevano scadenze europee a dicembre 2022,

quali ad esempio quelle in materia di idrogeno verde e di economia circolare. (ANSA).
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La crisi valutaria egiziana e lo stallo portuale

Alessandria d'Egitto. Una grave crisi della valuta in Egitto sta causando un

enorme arretrato nei porti del paese, dove sono bloccate merci per un valore

di 9,5 miliardi di dollari, anche se il Governo s'impegna in misure disperate per

facilitarne il rilascio ed evitare un aumento dei prezzi delle materie prime

essenziali. L'Egitto, che attraversa una prolungata crisi economica,

esacerbata dall'invasione russa, oggi è aggravato anche da un sostanziale

crollo della sterlina egiziana. La valuta si è deprezzata di circa il 36% dall'inizio

dell'anno. Nel periodo dall'uno al 23 dicembre, il Governo - che ha imposto

restrizioni alle importazioni per risparmiare valuta estera - è riuscito a

rilasciare merci per un valore di 5 miliardi di dollari. Altri carichi per un valore

di 9,5 miliardi di dollari sono ancora trattenuti nei porti del paese in attesa

della messa in sicurezza dei dollari necessari per il loro rilascio. Viene data

priorità ai prodotti alimentari, ai componenti per la produzione alimentare, ai

medicinali e ai beni di produzione. "I porti avevano merci per un valore di circa

15-16 miliardi di dollari fino alla fine di novembre, e abbiamo lavorato con la

Banca Centrale e il settore bancario, e siamo riusciti a rilasciare merci per un

valore di 5 miliardi di dollari dall'inizio del mese fino al 23 dicembre", ha affermato Mostafa Madbouly, Primo Ministro

egiziano in una nota alla stampa. Il Presidente del Consiglio ha anche disposto la formulazione di un piano per liberare

le rimanenti merci che intasano i porti del Paese, crisi aggravata dalle restrizioni all'importazione messe in atto dal

Governo per conservare la valuta estera. La carenza di valuta forte necessaria per far funzionare l'economia egiziana

pesantemente importata ha influenzato le linee di approvvigionamento in quasi tutti i settori e ha provocato un forte

aumento dei prezzi. In qualità d'importatore netto di carburante e prodotti alimentari, l'Egitto è alle prese con la

peggiore crisi economica degli ultimi anni. L'invasione russa dell'Ucraina ha causato sconvolgimenti macroeconomici

di vasta portata, tra cui inflazione galoppante, deprezzamento della valuta locale e aumento dei tassi d'interesse. La

scorsa settimana, la Banca Centrale d'Egitto ha alzato i tassi d'interesse per la quarta volta di 300 punti base per

contenere l'inflazione, che ha toccato il massimo di cinque anni del 21,5% a novembre. Il Comitato di Politica

Monetaria della Banca ha aumentato il tasso sui depositi overnight, il tasso sui prestiti overnight e il tasso

dell'operazione principale rispettivamente al 16,25%, 17,25% e 16,75%. I depositi overnight (over, 'sopra', e night,

'notte'; un deposito bancario è overnight se deve essere estinto il primo giorno lavorativo successivo a quello in cui è

stato costituito, sicché la sua durata è di una sola notte) sono uno dei tipi principali di depositi interbancari, quei

depositi che, anziché essere fatti da un cliente ad una banca, sono fatti da una banca ad un'altra o alla Banca

Centrale. A metà ottobre, l'Egitto si è assicurato un piano
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di salvataggio di 3 miliardi di dollari dal Fondo Monetario Internazionale per alleviare le pressioni sulla bilancia dei

pagamenti del paese e affrontare altri squilibri macroeconomici. L'Egitto è stato una delle maggiori vittime innocenti

del conflitto Russia-Ucraina. Il paese è un importatore netto sia di carburante sia di prodotti alimentari e dipende

enormemente dai turisti dell'Europa orientale per i guadagni in valuta. Complessivamente, l'Egitto importa il 62% del

suo fabbisogno di grano, l'82% del quale proviene sia dalla Russia, sia dall'Ucraina. Nel 2021, l'Europa orientale ha

rappresentato la metà degli otto milioni di turisti che hanno visitato il Paese, secondo i dati del Governo. Abele

Carruezzo.
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PNRR, Pichetto: assegnate da Mase risorse per 6 miliardi di euro

"Raggiunti tutti gli obiettivi 2022. Tutela ambientale e' priorità del Piano"

Roma. Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (Mase) ha

conseguito entro i tempi concordati con l'Unione europea tutte le misure del

Pnrr per l'anno 2022. Sono stati messi in moto interventi per circa 6 miliardi di

euro. "La tutela ambientale è la priorità del Pnrr. Sulla rivoluzione verde e sulla

Transizione ecologica sono state destinate le maggiori risorse, 70 miliardi in

tutto sui 235 del piano", ha precisato il Ministro Pichetto. "Gli interventi hanno

riguardato i grandi temi dell'agricoltura sostenibile, dell'economia circolare,

della transizione energetica, mobilità sostenibile e rigenerazione urbana, fino

ai provvedimenti in materia di risorse idriche e inquinamento, al fine di

migliorare la sostenibilità del sistema economico e assicurare una transizione

equa e inclusiva verso una società a impatto ambientale pari a zero. Come

Mase e come Governo", ha concluso il Ministro, " abbiamo fatto un

importante passo avanti lungo quella che è a pieno titolo la direttrice

imprescindibile del nostro sviluppo futuro". In particolare, dopo le 11 milestone

e target conseguiti nel primo semestre di quest'anno, entro dicembre 2022

sono stati raggiunti gli altri 9 obiettivi fissati nel PNRR per il MASE. Per

quanto riguarda gli investimenti: Isole verdi: approvata la graduatoria per 200 milioni di euro di progetti relativi al

bando; -Rafforzamento delle smart grid: aggiudicati progetti per 3,61 miliardi per l'aumento della capacità di rete per la

distribuzione di energia rinnovabile e l'elettrificazione dei consumi energetici; - Interventi su resilienza climatica reti:

aggiudicati progetti per 500 milioni per migliorare la resilienza della rete del sistema elettrico; - Tutela e valorizzazione

del verde urbano ed extraurbano: messa a dimora di oltre due milioni di specie arboree e arbustive, superando il

target di un milione e 650 mila; - Promozione teleriscaldamento efficiente: aggiudicati progetti per 200 milioni di euro

per realizzazione di nuove reti o ampliamento di quelle esistenti; - Porti Verdi: aggiudicati progetti per una prima

componente di 115 milioni di euro alle Autorità di Sistema Portuale; - Riqualificazione dei siti orfani: adottato il piano

d'azione. Inoltre, per quanto riguarda le riforme, negli ultimi mesi sono state adottate: - Misure per garantire la piena

capacità gestionale per i servizi idrici integrati; - Criteri Ambientali Minimi per eventi culturali finanziati con fondi

pubblici. In parallelo il MASE ha accelerato negli ultimi mesi anche le altre misure PNRR che non prevedevano

scadenze europee a dicembre 2022, quali ad esempio quelle in materia di idrogeno verde e di economia circolare.
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A novembre il traffico delle merci nei porti marittimi cinesi è aumentato del +4,1%

I soli carichi da e per l'estero sono cresciuti del +2,7%

Lo scorso mese i porti cinesi hanno movimentato 1,38 miliardi di tonnellate di

merci, con un incremento del +3,1% sul novembre 2021, di cui 871,1 milioni di

tonnellate passate attraverso i porti marittimi (+4,1%) e 508,3 milioni di

tonnellate attraverso gli inland port (+1,4%). Il maggiore volume di traffico,

pari a 101,1 milioni di tonnellate (+4,5%), è stato movimentato dal porto di

Ningbo-Zhoushan. A seguire i volumi di traffico movimentati dai porti di

Tangshan (61,3 milioni di tonnellate, +6,2%), Shanghai (59,5 milioni di

tonnellate, +3,7%), Qingdao (54,5 milioni di tonnellate, +6,3%), Guangzhou

(54,0 milioni di tonnellate, +0,2%) e Rizhao (49,0 milioni di tonnellate, -2,2%).

A novembre il solo volume di traffico complessivo movimentato in ambito

nazionale è ammontato a 979,0 milioni di tonnellate (+3,4%), di cui 512,9

milioni di tonnellate totalizzate dai porti marittimi (+5,1%) e 466,1 milioni di

tonnellate dai porti interni (+1,6%). Il solo volume di traffico internazionale si è

attestato a 400,3 milioni di tonnellate (+2,4%), di cui 358,1 milioni di tonnellate

movimentate dai porti marittimi (+2,7%) e 42,2 milioni di tonnellate dai porti

interni (-0,2%). Lo scorso mese il maggior volume di traffico di merci

internazionali è stato movimentato dal porto di Ningbo-Zhoushan con 40,9 milioni di tonnellate (-9,0%) seguito dai

porti di Qingdao con 38,6 milioni di tonnellate (+5,7%), Shanghai con 35,6 milioni di tonnellate (-0,3%), Rizhao con

28,5 milioni di tonnellate (-7,8%), Tangshan con 25,7 milioni di tonnellate (+28,8%) e Tianjin con 23,7 milioni di

tonnellate (-3,3%). Lo scorso mese il solo traffico dei container nei porti cinesi è stato pari a 25,7 milioni di teu

(+6,2%), di cui 22,7 milioni di teu nei porti marittimi (+7,5%) e oltre 2,9 milioni di teu dai porti interni (-3,3%). Il più

consistente volume di traffico containerizzato è stato movimentato dal porto di Shanghai con 4,1 milioni di teu

(+1,2%) seguito dai porti di Shenzhen con 2,7 milioni di teu (+8,6%), Ningbo-Zhoushan con 2,4 milioni di teu (+4,4%),

Qingdao con 2,2 milioni di teu (+10,4%) e Guangzhou con 2,2 milioni di teu (+2,4%). Nei primi 11 mesi del 2022 gli

scali portuali cinesi hanno movimentato un totale di 14,31 miliardi di tonnellate di merci, con una progressione del

+0,7% sul corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 9,27 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi

(+1,5%) e 5,04 miliardi di tonnellate dagli inland port (-0,5%). I più rilevanti volumi di traffico sono stati movimentati dai

porti di Ningbo-Zhoushan con 1,16 miliardi di tonnellate (+3,4%), Tangshan con 692,8 milioni di tonnellate (+4,9%),

Shanghai con 609,6 milioni di tonnellate (-4,6%), Qingdao con 607,4 milioni di tonnellate (+4,0%) e Guangzhou con

576,9 milioni di tonnellate (+0,8%). Nel periodo gennaio-novembre di quest'anno il solo traffico internazionale è stato

pari a 4,22 miliardi di tonnellate (-2,5%), di cui 3,78 miliardi movimentate dai porti marittimi (-1,9%) e 435,6 milioni

dagli inland port (-7,1%). La maggior quota di traffico internazionale è stata movimentata
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dal porto di Ningbo-Zhoushan che ha totalizzato 520,0 milioni di tonnellate di carichi (+0,3%) seguito dai porti di

Qingdao con 437,8 milioni di tonnellate (+2,5%), Shanghai con 363,6 milioni di tonnellate (-4,1%), Rizhao con 303,3

milioni di tonnellate (-3,8%), Tianjin con 282,3 milioni di tonnellate (+4,1%) e Tangshan con 247,0 milioni di tonnellate

(+4,5%). Nei primi undici mesi di quest'anno il traffico dei container è stato pari globalmente a 270,6 milioni di teu

(+4,2%), di cui 238,5 milioni di teu nei porti marittimi (+4,1%) e 32,1 milioni di teu nei porti interni (+5,2%). Tra i

principali porti container cinesi, nel periodo Shanghai ha movimentato 43,2 milioni di teu (+0,3%), Ningbo-Zhoushan

31,3 milioni di teu (+7,8%), Shenzhen 26,8 milioni di teu (+2,3%), Qingdao 23,6 milioni di teu (+7,9%), Guangzhou

22,5 milioni di teu (+1,9%), Tianjin 20,0 milioni di teu (+4,0%) e Xiamen 11,3 milioni di teu (+2,7%).

Informare

Focus
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DE WAVE, LEADER NEGLI ARREDI NAVALI ACQUISISCE IL CONTROLLO DI WINGECO

Il gruppo genovese De Wave, specializzato nella realizzazione fornitura di

arredi e ambienti per navi da crociera e mega yacht, chiude il 2022 con la

quarta acquisizione dell'anno, confermando una strategia di crescita per vie

esterne che gli consente di completare la gamma di service e prodotti forniti

ai cantieri navali, raggiungendo un fatturato di circa 300 milioni di Euro e quasi

900 dipendenti De Wave ha infatti rilevato la maggioranza della società

genovese Wingeco (50 addetti) che progetta e produce e installa involucri,

serramenti, balaustre, elementi di chiusura e tamponamento in vetro e

alluminio per il settore navale, operando già per importanti cantieri esteri Il

gruppo De Wave - come confermato dal Ceo Riccardo Pompili - dopo aver

acquisito nel 2022 il controllo di Tecnavi (impianti di condizionamento e

refrigerazione) di Mobil Line (arredi extra lusso per mega yacht), dell'azienda

finlandese FCR, e ora di Wingeco, ha nel mirino per i prossimi mesi la

conquista di alcuni importanti contratti nel settore crociere. Marco Corbani,

fondatore e amministratore delegato di Wingeco, rimane nella gestione

dell'azienda e sarà in prima linea per garantire il necessario impulso ai

programmi di sviluppo che il gruppo De Wave ha programmato per i prossimi anni.

Informatore Navale

Focus
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De Wave prende il controllo di Wingeco

Rilevata la maggioranza della società genovese specializzata in serramenti e balaustre navali. Il gruppo raggiunge un
fatturato di 300 milioni e circa 900 dipendenti

Il gruppo genovese De Wave, specializzato nella realizzazione fornitura di

arredi e ambienti per navi da crociera e mega yacht, chiude il 2022 con la

quarta acquisizione dell'anno, confermando una strategia di crescita per vie

esterne che gli consente di completare la gamma di service e prodotti forniti

ai cantieri navali, raggiungendo un fatturato di circa 300 milioni di euro e quasi

900 dipendenti. De Wave ha infatti rilevato la maggioranza della società

genovese Wingeco (50 addetti) che progetta e produce e installa involucri,

serramenti, balaustre, elementi di chiusura e tamponamento in vetro e

alluminio per il settore navale, operando già per importanti cantieri esteri. Il

gruppo De Wave, guidato dal CEO Riccardo Pompili, dopo aver acquisito nel

corso dell'anno il controllo di Tecnavi (impianti di condizionamento e

refrigerazione) di Mobil Line (arredi extra lusso per mega yacht), dell'azienda

finlandese FCR, e ora di Wingeco, ha nel mirino per i prossimi mesi la

conquista di alcuni importanti contratti nel settore crociere. Marco Corbani,

fondatore e amministratore delegato di Wingeco.

Informazioni Marittime

Focus
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De Wave acquisisce la maggioranza della società genovese Wingeco

Genova, 29 dicembre 2022 - Il gruppo genovese De Wave, specializzato nella

realizzazione fornitura di arredi e ambienti per navi da crociera e mega yacht,

chiude il 2022 con la quarta acquisizione dell'anno, confermando una strategia

di crescita per vie esterne che gli consente di completare la gamma di service

e prodotti forniti ai cantieri navali, raggiungendo un fatturato di circa 300

milioni di Euro e quasi 900 dipendenti. De Wave ha infatti rilevato la

maggioranza della società genovese Wingeco (50 addetti) che progetta e

produce e installa involucri, serramenti, balaustre, elementi di chiusura e

tamponamento in vetro e alluminio per il settore navale, operando già per

importanti cantieri esteri. Il gruppo De Wave - come confermato dal Ceo

Riccardo Pompili - dopo aver acquisito nel 2022 il controllo di Tecnavi

(impianti di condizionamento e refrigerazione) di Mobil Line (arredi extra lusso

per mega yacht), dell'azienda finlandese FCR, e ora di Wingeco, ha nel mirino

per i prossimi mesi la conquista di alcuni importanti contratti nel settore

crociere. Marco Corbani, fondatore e amministratore delegato di Wingeco,

rimane nella gestione dell'azienda e sarà in prima linea per garantire il

necessario impulso ai programmi di sviluppo che il gruppo De Wave ha programmato per i prossimi anni.

Sea Reporter
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Il gruppo De Wave chiude il 2022 con la quarta acquisizione dell'anno, rilevata la
maggioranza di Wingeco

Raggiunto un fatturato di circa 300 milioni di Euro e quasi 900 dipendenti

Genova - Il gruppo genovese De Wave , specializzato nella realizzazione

fornitura di arredi e ambienti per navi da crociera e mega yacht, chiude il 2022

con la quarta acquisizione dell'anno , confermando una strategia di crescita

per vie esterne che gli consente di completare la gamma di service e prodotti

forniti ai cantieri navali, raggiungendo un fatturato di circa 300 milioni di Euro

e quasi 900 dipendenti . De Wave ha infatti rilevato la maggioranza della

società genovese Wingeco (50 addetti) che progetta e produce e installa

involucri, serramenti, balaustre, elementi di chiusura e tamponamento in vetro

e alluminio per il settore navale, operando già per importanti cantieri esteri. Il

gruppo De Wave - come confermato dal Ceo Riccardo Pompili (nella foto) -

dopo aver acquis i to nel  2022 i l  control lo di  Tecnavi  ( impiant i  d i

condizionamento e refrigerazione) di Mobil Line (arredi extra lusso per mega

yacht), dell'azienda finlandese FCR, e ora di Wingeco, ha nel mirino per i

prossimi mesi la conquista di alcuni importanti contratti nel settore crociere.

Marco Corbani, fondatore e amministratore delegato di Wingeco, rimane nella

gestione dell'azienda e sarà in prima linea per garantire il necessario impulso

ai programmi di sviluppo che il gruppo De Wave ha programmato per i prossimi anni.

Ship Mag
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Quasi 50 navi sono state cedute da armatori italiani negli ultimi dodici mesi

Dea Capital Alternative Funds e G&H Shipping sono le due realtà aziendali che hanno portato a termine il maggior
numero di vendite

di Nicola Capuzzo 29 Dicembre 2022 Così come per gli acquisti , anche le

cessioni di naviglio italiano che hanno preso forma nel corso sono state oltre

40 nel corso degli ultimi dodici mesi per un controvalore di poco inferiore al

miliardo di dollari. Dea Capital Alternative Funds è il soggetto che vanta il

maggior numero di navi vendute (6) per effetto dell' operazione conclusa con

Navigazione Montanari . Sono quattro invece le Lpg tanker (ovvero l'intera

flotta) cedute da G&H Shipping a ChemGas Shipping: la shipping company

guidata da Claudio Evangelisti è però già al lavoro per riprendere il largo

insieme al cantiere san Giorgio del Porto per costruire una prima bunker

tanker adatta a trasportare e rifornire Gnl e ammoniaca. Con tre cessioni

ciascuna hanno alleggerito la propria flotta (spesso per sopraggiunti limiti

d'età) anche d'Amico International Shipping (High Discovery, High Fidelity e

High Priority), Premuda (PS London, PS Milano e Four Sky) e Finbeta

(Acquamarina, Rubino e Smeraldo). Due rispettivamente sono invece le

cessioni portate a termine da Grimaldi Group (Eurocargo Sicilia ed Eurocargo

Napoli), Michele Bottiglieri Armatore (MBA Liberty e MBA Giuseppe),

Giuseppe Bottiglieri Shipping Company (Bottiglieri Giuseppe Borriello e Bottiglieri Franco Vela), Navigazione

Montanari (Valle di Navarra e Vallermosa) e Marnavi (Gennaro Ievoli e Ievoli Green).

Shipping Italy
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Differito di un anno l'aumento dei canoni

Il Governo accontenta nel Milleproroghe i terminalisti portuali. Salta il rifinanziamento della cassa integrazione per le
Funivie di Savona

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Dicembre 2022 L'aggiornamento annuale

dei canoni demaniali portuali "è differito" di un anno. Non è lo stralcio

richiesto, ma la geremiade dei terminalisti ha comunque intenerito il Governo:

il temuto adeguamento sulla base della media degli indici Istat sui prezzi al

consumo per le famiglie e sui prezzi alla produzione, che secondo le

associazioni Assiterminal, Assologistica e Fise Uniport avrebbe comportato

un aumento di oltre il 25% dei canoni, è stato rinviato di un anno. Nell'ultima

bozza del Decreto Milleproroghe di prossima pubblicazione, infatti, è stato

aggiunto un comma che recita: "Per il 2023, l'aggiornamento di cui all'articolo

04 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, relativo ai canoni delle concessioni

demaniali dovuti alle Autorità di sistema portuale da parte delle imprese titolari

di concessione rilasciata ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione

e degli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché dalle

imprese concessionarie di stazioni marittime e dei servizi di supporto a

passeggeri, è differito al 1° gennaio 2024". A una lettura letterale, quindi,

parrebbe che dal primo gennaio 2024 ai canoni si applicherà sia la media registrata quest'anno che quella che verrà

registrata l'anno prossimo, col rischio quindi di un aumento ancora più massiccio. Un anno però è lungo e le cose

potranno cambiare, a partire dal criterio dell'adeguamento, che la categoria - dopo averlo accettato senza eccepire

negli ultimi 25 anni di adeguamenti minimali o addirittura negativi - chiede ora di rivedere. Da notare, in tema portuale,

come, rispetto alla bozza prenatalizia del Milleproroghe, in quest'ultima sembrerebbe esser stata espunta la proroga

di un anno della cassa integrazione straordinaria per i dipendenti dell'impianto funiviario che collega Savona a San

Giuseppe di Cairo, la cui gestione la legge di bilancio ha appena attribuito con poteri commissariali al presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. A.M.

Shipping Italy
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Carnival, stop alle nuove navi: così il colosso Usa riduce la flotta

La notizia secca è che la Carnival Corporation, primo gruppo crocieristico mondiale, rallenterà il ritmo delle nuove
costruzioni nel tentativo non solo di moderare la crescita dell'offerta, ma anche di mantenere bassa la spesa

Genova - La notizia secca è che la Carnival Corporation, primo gruppo

crocieristico mondiale, rallenterà il ritmo delle nuove costruzioni nel tentativo

non solo di moderare la crescita dell'offerta, ma anche di mantenere bassa la

spesa, come ha spiegato Josh Weinstein, presidente e amministratore

delegato del colosso delle crociere. Il numero uno del gruppo ha dovuto

analizzare la situazione e ha così scritto la nuova strategia: la compagnia non

si aspetta di prendere in consegna nuove navi nel 2026 e già questa

rappresenta una rivoluzione copernicana. Infatti da quando è scoppiato il

boom del turismo crocieristico negli anni Novanta, le compagnie del gruppo

Carnival hanno ricevuto almeno una nuova nave all'anno. Nei prossimi tre anni

invece il colosso delle crociere porterà a casa una, al massimo due nuove

navi all'anno, in linea con le commesse firmate nel periodo pre-pandemia. La

conseguenza è che non verranno esercitate opzioni: "Nel futuro prossimo ci

impegniamo a utilizzare il previsto forte afflusso di cassa per rinforzare il

bilancio e saremo disciplinati e rigorosi nel prendere decisioni su nuove

costruzioni - ha spiegato il numero uno del gruppo - Abbiamo solo quattro

navi in ordine fino al 2025, oltre la nostra seconda nave da spedizione di lusso Seabourn da consegnare nel 2023". La

flotta Nel portafoglio ordini di Carnival fino al 2025 ci sono la "Carnival Jubilee" in costruzione nei cantieri tedeschi

della Meyer Werft, la "Queen Anne", la "Sun Princess" e la sua gemella ancora da battezzare, ordinate alla Fincantieri.

Infine va compresa nella lista anche la piccola "Seabourn Pursuit", in allestimento a Genova, dalla Mariotti: "Questo è

il nostro portafoglio ordini più basso da decenni" ha commentato Weinstein. Nessuna nuova costruzione invece per

gli altri marchi della compagnia (tra cui anche la genovese Costa Crociere, e Aida, il marchio tedesco che batte

bandiera italiana sulle sue navi). La joint venture con China State Shipbuilding Corporation, dove la Carnival ha una

quota minoritaria, non è invece stata menzionata. Con queste mosse il gruppo è convinto che nel 2023 il 25% della

propria offerta riguarderà navi considerate nuove. Questo significa un aumento di otto punti percentuali delle cabine

con balcone in tutta la flotta ed esperienze a bordo differenziate che si traducono in maggiori entrate. La Carnival ha

ceduto o demolito 26 navi tra le più vecchie e meno efficienti della sua flotta, un'emorragia non preventivabile fino a

tre anni fa quando il settore viveva un autentico boom. Prima il colosso americano superava ampiamente le 100 navi

da crociera in flotta, oggi questo numero è sceso a 93 dopo le cessioni e le nuove consegne avvenute negli ultimi due

anni. Così nel 2025 la flotta si attesterà a 95 unità con i cinque nuovi ingressi e altre tre cessioni di navi non ritenute

più efficienti. Due saranno eliminate

The Medi Telegraph
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dalla flotta Costa (molto probabilmente saranno la "Costa Magica" e la "Costa Fortuna") e la terza potrebbe essere

la "Grand Princess" della compagnia Princess Cruises, come confermano fonti di settore. ACQUE AGITATE I debiti

accumulati per mantenere in vita la corporation durante lo stop pandemico andranno gradualmente ripagati e quindi

ulteriori esborsi milionari in nuove commesse sono al momento ritenuti molto difficili dagli analisti del settore.

The Medi Telegraph
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Canoni demaniali, l'aumento congelato per un anno

Nel Dl Aiuti quater previsto un ulteriore contributo per l'autotrasporto, a contrasto del caro-energia

Genova - Un anno di respiro per i terminalisti: nel decreto Milleproroghe

approvato dal governo, che dovrebbe uscire in Gazzetta Ufficiale già domani,

è previsto il differimento al 1 gennaio 2024 degli aumenti dei canoni demaniali

dovuto alle Autorità di sistema portuale, che sarebbero dovuti entrare in

vigore automaticamente da lunedì prossimo. Un aumento piuttosto temuto, ha

spiegato nei giorni scorsi il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari,

perché l'incremento sarebbe stato del 25,5%, dopo un +8% già registrato nel

passaggio da 2021 a 2022. Nel decreto si precisa che l'aumento è congelato

"per tutte le imprese titolari di concessione rilasciata ai sensi dell'articolo 36

del codice della Navigazione e degli articoli 16 e 18" della legge dei Porti (la

84/94), "nonché dalle imprese concessionarie di stazioni marittime e dei

servizi di supporto a passeggeri". DL AIUTI QUATER: 100 MILIONI IN PIU'

PER L'AUTOTRASPORTO Intanto prosegue il suo iter il decreto Aiuti quater,

già approvato dal Senato e ora alla Camera. Per quanto riguarda i trasporti,

va segnalato che il decreto dovrebbe intervenire sull'articolo 14 del

precedente decreto Aiuti (il ter, dl 144/2022), incrementando i contributi

previsti da quest'ultimo all'autotrasporto per fare fronte al caro energia, e autorizzando quindi una spesa di ulteriori

100 milioni di euro per il 2022, ci cui 85 destinati al sostegno del settore dell'autotrasporto merci e i restanti 15 milioni

destinati al sostegno del settore dei servizi di trasporto di persone su strada. Il decreto Aiuti quater dovrebbe

incrementare di oltre un miliardo l'autorizzazione di spesa per il 2022 a favore di Rfi per coprire gli investimenti

sull'infrastruttura nazionale e per la manutenzione straordinaria.
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